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• 
&ione venga modifitula I• dioposizionc chu <'Sciude gli 
aslrouorul dall' ~~eru professori io altri sLaLilimenti 
scientifici. 
Presidente. Scorgendo clie il Senolo non è ancora 

io numero ei proceJerà all'apl)(lllo nominale. 
U Senalorc, S'grelario, D'Adda procede all'appello 

nominale, e risuhano 1u1t11caoti i scgu(•nli Senatori: 
.Mese - Audrlrcdi - Dc' ilacquu - BiacareUi - Dona - 

B•irglieei - CaJorna - Caguooe - Gambray-Di~·ny - Caolu 
- Copocci - Carradori - Uia..lJi - Cavcri • Chieoi - Colla 
- Culuona Andrea - Corsi - Colla - Dalla Valle - D"Azc- 
Kliu llaosimo - Delcrr.ri Raffaele - Dello Bruca • Della 
l\ucca - Di Fondi - Di San Calaldo - Di San Giuliano • 
ll.oria - Dur.wdo Uiacomo - Faoli • Fonti - Ferrigni - 

I.a seduta è a11~rla allo ore I 11!. 
Sono prcsenli 1 Mtni•tri delle finanze, d"ugricoltura 

inllu:;tria u com1ncrcio ed il Miuistro senza pur1aro~li, 
Sl·nntore Poggi. Pili lRrdi interviene pur~ il llioistro 
ddl"iotruzione pubblica. 
(Il Senatore, Seyrtlario, Arnulfo dà lrtlura del pro 

Ct.'880 vc1Uale dl·lla turnata prcct~dcnte, il quale vicou 
a}'provato a.•nza oss<•rva1ioui ). 

Legge puro il ecgucnlc 

Sl::-ìTO DI PETIZIO:iE: 
)i, 3066. Gli aslranomi ~ella R. S~ecula di 1iapuli •i 

rivolgono al Scnalo on~c allcneru che n•ll• lc~c sul 
i:uniulo degli irupicshi da •ollo~ol"l!i alla suo approva-. 
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f,a~liurdi - Gollone - Gamha - Ghiglini - Giovonolo - 
Gouadini - Imperiali - Laronl - Lambruschini - Lauri 
- !.•Ila - Linali - Malrnni - llanzoni - Merini - lololl!i 
- Suor! - Ni:;ra - OMofre1!i - Oneto - Pallavirinl Igna- 
1io - Pallavieine Trivulzio - Pamparato - Panizza - Pa 
l'flo - PinarJI - Porro - Prudente - Ricci - Rido!O - 
Boncalli ''inccnzo - Saluno - San ~an:ino - Sauli Fran .. 
cesr.o - Scacchi - Serra Francesco - Sorra Domcniro - 
~roru .. Simoncttl .. Strù7.zi - Tornielli - TorrC'muzza 

· .. Trigona - V arJ ""'· 
Presidente. li nome degli as.••nti •arà inserito ne'. 

gli atli del Senato e pubblicato nella Gaaclla U(/lrialt. 

~l!GUJTO DEI.LA DISCLSS!O~P. 
~UL PROGP.TTO Di l.EGGP. PER L' l!"~TITLZIO:'iE 

DF.LU CORTP. DEI CO'."TI. 
• Presidente. St•bbene manchino ancora parecrhi 

S1•nntori twr raggiungere Il numero legale, sr il Senato 
lo rrrile, ol potrebbe proseguire la dlseussione sul pro 
getto di h'~ge per I' institurione della Curie dci conii, 
la quale, rimasta all'articolo 12, era stata iuterrotta nella 
seduta precedente anche per mancanza dl·I nu1n1·10 le 
gali•; Hlvò p<'rò a sospendere il volo sull'articolo se al 
momento della votazione mancasse ancora il numero 
voluto. 

Re non vi ha osservurione in contrnrlo, ai continuerà, 
non ostante che non sin ancora il Senato in numero, 
la discussione sul mentovato articolo 12. 
Klnlatro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ilo la parola. 
Ministro delle Finanze. Sella passata •··dut• l'o 

nore,·olr Scna1orc Di fievel n,·eva proposto elle all'arti· 
colo 12 fosse aµgiun10, che la Corte dci conii esercita 
le altriLuzionl che le vongouo conlerite dalla legge e 
dai regolamenti n11n solo ri~pl•Uo all'a1nn1inislrnzione dl'I 
deM10 pubblico del Regno rd alla Cassa dt·I d<·puoi li, 
•icrome dice l'arlicolu 12, mn anl'he rispello alle offi· 
rine monetarie. . . 

Io did8i che non nvr"i &\·uto dinìroltb. di orcrtlare 
qot-sta ag~iunta. 1na confeMo che allora non conosceYa 
nn Decreto nrale , il quale venne alla luce mrntre mi 
tro,·ava all'rstero, e che rineue qursta mnll·rla. 

Mi permellerà il ~enato di darne conto. !'\on ignora 
nlcuno come, io tempi rortuDatamcnte lontani da noi, 
i go\·erni rarcssero spr!SO n1ont•ta falsa, e credrssrro 
fare una buona spetulazi1.1ne mettendo in corso delle 
rnonete !al•e; quindi 1'intende molto bene che, per 
evitare questo pericolo, 11 credl•sse dai ~o,·erni che si 
ordinavano saviamente di n1eltrre un ronlrollo, un ri 
l<'ontro indipt•ndc>ntc dall'amminislraziooe stc:.;sa, per 
rui f.1sse resa imposi:;il,iJc quc>sta emis.'liOnC' di monete 
ralse, C'i1-è una emissione di n1onete il cui valore no 
n1ino.le noo corrÌ$pondL"f!Sl! al valore inlrinsc>co dt•lla 
moneta, la cui impruata iudicnsse un prso, una qu:in· 
tità di metollo flno divr"'• da qu. Ila rlw reni men le era 
conienuta. 

Ed infalli, allu•lm1•nle nelle anliche ~rovinC<! cero 
romc accadeva qucRto rontrollo, qurRlO ri~contro prcs..::o 
le offìl'inc n1onrtaric, prC'S..~ le >:t•rrhC'. Eravi un ttp· 
p1ltatorc il quale ricerl•va dall'am1n:nistra1ione pasta 
rnetallica a rertc condizioni, e rhc 1'incnrira,·a di ron 
VC'rtirla a detC'rmin:Hi palli io monrte dcl tilh• pt•:;o gran· 
de7.za, conio e via dil'Pndo. 

~ella somminiglran1.a della p:ifila m<'tJl!ica nou vi 
era punto interrrnto drlla Corte dl'i conti, n1a in,·cce 
allora quando l'ar1paltatore 101nministra\'I\ la m(Hleta 
nll'a1nn1i11istraiiono, vi era un vt•rifìrntore prr parte 
dt·ll'arnn1inistraiionl!, poi un controllore drputnto dalla 
f.orte del ronti, rbr. prr1nancntcmente risiede\'3. presso 
l'officina monrtari:.1, anzi ri a\'c,·a allo,:?gio, il quale si 
occupa\·a di vrdcrc &e la dinu·n:sionr., il pt>so, la cooia· 
·,:ooe, l'i1nproota delle m.onete fosse qurlla che era 
prt•srrillJ; si occup;1\·a di vt•rifirarc rninutamente le 
rnonete, dirci quasi, una per una, insil'rue col vt•rifira~ 
tore dt•putato ·tt1I Go\·erno. Quintli lo slt'l'ISO VL•rilìratore 
assieme al conlrollore pigJia,·ano di qu1•atr. n1onele, come 
diceva rsallamcnle l'onorevole: SL•nalore Di nevcl, un 
rerto est•mpl:irc rhe ei suppoae,·a mtdio, ne rare,·ano 
un cc·rlo numero cl1e l\i dicevano e!u•mplari mPdii, e 
~apra qursti esernplari tcniv;i poi fatto un saggio chi· 
n1iro, 1nt•dia:1lc il qualt! si vcniYa a riconosrcre se ,., 
ra1nen1c la proporzione dt·I n1rlallo fino r.outenuto in 
,qtJt'Sle monrll"', rusi:e qut.:lla Cli(' IJ lrgt;:e prescri\·e,·a, r.on 
quei certi lirniti di lolh•ranz.t cf1t• ancora \'L·ni\·ano dalla 
legge an11nrssi. · 

Alla t·ff'.·ttuazioue t1i qucslo sai-;1-1io inlt·1·\·rniva un 
nuc,,·o e più clcl"ato funzionario dt·lla Curtc dei ronti, 
rioè un mastro rai::ionh:re il qua!e assislc,·a ulla ope· 
raT.ionc rarlusi\·a1nenle cl1i1nira dt!I saggio. 

Tale erJ lo &lalo delle cose nelle an1ichr. pro,·ince, 
vale a dire prcs•o le zecche di Toriuo e di Gcno,·a: in 
lo1nLardia iu,·cr.o non \'i rra alrun deputato nè della 
C1.1rtc dei conti, n~ d1·ll'ordine giudiiiari1.1; &l'mplicen1rnte 
le monete rrano rinriatc ali.i tt•rra dall't1n1111iuistra 
iione strssa che le fc1ceva coniare, :a quale \·erifìra\'a 
il pl'so, la roni.1zionc, la din1cnsione e via di3correndo, 
e poi pri111a di melt·re qucsle montle in co1nmercio si 
facc,·a un certo sai;gio rol prendL·rne alrune che JD31l· 
davansi a Vivona do'e \'eniv;ino assaggiale presso un 
urncio ccnlrale nel quale oon inl<'rvrniva alcun deputato 
t;iudiiiario. 

A Firenze, a Bologna la cosa pruredp,·::a ollrin1rnti: a 
Dulogna, per riempio, inh·r,·cni,·:i un notaio, \"Ì erano 
certe garanlie ma tutte arT.1tto divl·rse. 

A ~apoli poi vi era invece inlrrvrnlo della Corlc dci 
conii presso a poco anolug~ a qul'llO che ·.,·evo luogo 
nelle antiche province; tale C'l'3 lo stato delle cose in 
questa n1atcria. • 

Debbo dire che qu;.isi prl·sso lutti i p:irsi ci,·ili rol 
progredire dl'I lPn1po si è completanu·nle on11ncssu que· 
sto intt'r\·ento, qu1•st.a i:;uarcnligia dcli' .iutorità giud1· 
ziaria nrl ,·erirìrarc le n1011ete, e sopratutto poi nel 
farne il saggio chimico,. cbe è certamente r operaiione 
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la più delicata e, si capisce assai bene come la cosa 
sja andata cosi, non venne già più in capo a nessun 
Governo di rare delle monete raLie, u di ammettere 
delle monete il cui valore reale non corrispondesse al 

. titolo che si arnmette ; per consegueruu non 1i è più a 
temere questa specie di perlc»lo. 

f: passato il tempo in cui si cercava di fare delle 
frodi grosse, adesso si cerca di rare delle frodi souili, 
ma in guisa che si Iacciano sopra una maggiore quan 
tità di oggeui, cosicchè l'importo siu lo stesso, ma 
ndn verrebbe più in capo adesso, prr esempio, di fare 
una moneta la quo le invece d' avere il titolo di nove 
cento sopra. mille di metallo fino, non ne avesse, sup 
poniamo che 700, che 600 come altre volte si è Iauo; 
attualmente vi è una d1fTèrcnza dcl 2 o del 3 por cento; 
ei cercherà invece di sg7 lasciare 8UG' per mille, si 
cercherà insomma <li rifar~r sopra la grande quantità 
di monete clic si coniano, ma non verrà più in cupo 
a nessuno di commettere un errore grossolano. perché 
questo Parchi~ immediatamente riconosciuto, e sarebbe 
impossibile che un errore di questa !Jno . potesse pas 
sare impunito. 
Si sa da tutti quelli che al occupano di codeste cose, 

come in generale le monete noo svio si i'oota oo ma 
enandio ei pesano. 

Le dimensioni non possono essere alterate e i conii 
sono prcstubiliti, e si riconosco immediatamente nel- 
1' ispezione di una zecca quali aicno queste dìmeneioul, 
e I' alterarle sarebbe un errore grossolano. Tutt'al più 
si potrebbe supporre qualche frode (e sarebbe vera 
mente pos~ibilc) nella composisione dvlla lega, cioè che 
vi Cosso uno o due millesimi di metallo 0110 di meno 
di quanto per l imperfezioue dei mc1.zi ai è rurwlo di 
tollerare. 

Or bt•ne, per riconosr.L·re codl'ste alterazioni minute, 
e'ideute1uento orcorrono ia coloro che sono Ò4·putati n 
codi:sto rironosci1ncnt1•, a cor1e:tte vcrinra:tioni orcor 
rono, dico, dt!llc nùzioni VL'rn1ncnle tccnichr. 

Oi~ogna oggi a1nrnrllcre r.lie si procede in buona 
r11de, ed è cosa assolutao1cnte inconlcstat:i che 1100 si 
può piil neppur prusarc elle l'i crrchi ~i rml'llcrc mo 
neta alterata. 

La qui:ìlionc st.1 in~·!'re in ciò che .-;.;li llcLlie averr 
:ibilità suflicicntc JM'f \'edere se cot.l('slc opt•raiiuui di 
saggio che si ranno sullo 1nonete souo Nliliast.1nza ri· 
goro.!lo, al>b:tslaoi:t <'&alle, alibastaoia ronforn1i Dgli uJ. 
timi progres.si dellJ scienza, perchè vcng:\ \'eran1eDte 
ncC<!rtaJo che il titolo delle monete siJ qu1·llo cl1e do 
vrebbe eSSl're. 

Quindi è che noi Yt•dioan10 io Francia. oel Belgio, in 
lulli i paesi ch·ili as~ish·re nlla parte pii.I Jt·licala che 
è quella •!'punto del saggio (d1e in questi uh;mi !empi 
ba ratto molli pro~rrssi) una Connnissionc la quale 
qua.si escluljh·a1nc11tc si compone dt•i pii.I esperti rhinlici. 

Tro'fandosi l'ammi11istrazionl! precedente a rrontc di 
queste disparità di dig(•osizioni ucllc varie p;irti dcl 
r.··~no ba creduto Lene di dover ee6uire l"eocm~io dd 

1o1~ 

paesi che si pt1ssono dire senza troppa umiltà piil ci· 
\'ili, e depurare all'ispc1ione Ji questi saggi una Cocu· 
411ii.;iione scientilìr.a. 

Quindi ba folto un <lerrt'lo coli• dola del 9 novem 
Lrc 181;! che venne pubhlicato nel Giornale ufficiale 
dcl 2:> lloven•lire slesso in cui si dice: • È islituila una 
Con1n1issione p1 rn1ancntc dl'lle monete, la qual Go1na 
01issiune ha le 81·gul'nti attribuzioni : 

e Di nssisll'rc ullc opcr11zioni di &lJg~io delle 1no 
oele co11iale nl'llc zecche dcl !legno o di ~roouociore 
il suo giuUizio sulrenii:;siooe di esse in conformità, «C., 

E poi \'i~qe giiJ una serie di atlriliuzioni che non im· 
porla di quì ricor<l<1rc. 

Questo dccrl'lo ha poi intiPramente soppresso il con· 
trullo J,·l\a Corle dci conii, poiché eseo ••niva affidalo 
ad un fonzionario che çera1ucnte non era qui Ilo del 
l'amministrazione, ma in fio dci conti veniva poi ad<'sserc 
UD i1npirgnto presso a poco 1·01no quul:1iasi altro dcll'am· • 
miDistrazione, il quale 3ssislcYa .alla vrriiìcazioae d~lle 
1nonetc, 1.h·I pl'SO, d11lla diniensiooe, dcl coaio, PRar11inava 
tulle le mon1:lc p<~r ve(l(!rc se il r.ouio 4..'ra beo riua 
aci10, se era ba.slantcn1ente esatto. Questo controllo ioa 
\'CCe ai è auribuito ad un secondo veriUcatore: e cosi 
I a1nmini:1trazione in'fece di uo ,·erificatore oe ha due. 

Poscia io vece di due Cunzionnri, uno depu~1to dalla 
Corto dci conti che era un mastro ragioniere, e l'al· 
tro deputato d(·ll'amministrazioae stessa il quale doveva 
nssistcre matcriulrnente al saggio, ba non1io3to codl'9Lo 
f.o!n1nissionc. 

In qu•sla deLho dire rurono chiamate dull"ammini 
strazionc precedente persone e11Jinenli. 

Alla prt•sidenza della mede.ima &i trova quello che 
io coosid1•ro come il chimico piil illustre d'Italia il de 
putato Piria; fu r.lJiamato a farne parte uo econvmi~ 
8!a di•Iinlo il professore Rcymond anche prr rappr,,_ 
scntaro qucll't>lt·nH·nto li·galc Pd an11ninistrativo di cui 
ai parlava nella passata ~duta; poi un incisore rhia· 
riss.imo n•ancato ullimRnienlo di \'it:i, il qunlt? era cera 
tarnente HSSai adauo per vrdere ciò rbc ei rif~riare 
alla conialiuric propriamente detta. # 

Debbo dire che i 1na~tri ragionieri dr.Ila Corle dt'i 
contr che assisr_evano a codl'Sto saf?gio non erano essi 
stessi multo sodd~sfatti dt·I cò1upitu che la legge loro 
arlìdava: se non erro, ieri J'onorc,·ole Senatore Cihrario 
cila\'a corne fosse stato lunga1ncote deputato ad as.si 
Rtl·rc n queslo s<i~io un funzionariu della Corte dl•i 
conii il qu =le era contcn1poraneaml~nte uno d~i fiyici i 
pi~ riputati in Europa, il coinpiaoto A·,·asadrot e cer. 
tamenle in que•li casi il deputalo della Corte polern 
esl'rcilare con pl·rfl'tta conoscenza cli rausa le sue al 
tribuzioui, 01a è e,·iJ4..·Dle per chiunque uLliia ,·isLo una 
, . .-,Ila rare UD 8:l~~io di questo scacrc, cl1e clii non ha 
fatti studii speciali in proposito assoluta1Dl'nle non ci 
può 'edere nulla .. 

Crtdo anzi di non re&l·re ior.lisrrrto dicrndo che "i· 
fu 1:>.J 1naE-lro r;1gioniere di grande abili~ che non volle 
conlinuare in cotle.te !unzioni, percbè Benliva di l"'r• 
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dere il ~uo tempo a non l•r nulla. Insomma il con 
ltollo di codesto funzionario non .era efficace, perchè 
rtzli non era competente in consimili laccende. , 

lo non starò kde88o aJ esaminare se I' operalo di-l- 
1' A1uminii;trazionc precedente aia interamente conlonne 
.a quello che prescrivevano le leggi, dirò anzi elle la 
Corte dci conti, la quale è sempre aaturaluiente vero 
custode di-lle lrggi, ha !ano qualche osservazione sopra 
questo decreto. Però vedendo essa Ja ,H:;p:arit:\ di le· 
giitlaziooo che e' tra sopra codesta materia nelle •arie 
parli d' Italia, la grande uulilà che e' era nel provre 
dervl con un decreto, si acquetò. Quettto decreto ha 
ìnraur, o Si~nori, molla importanza. e per darne prova 
b~sta il dire che invece delle tanto zecche reue con 
norme diverse che esistcvuno, una a 'l'orino, una a 
Gcnu .. ·a, una a Mil.u10, una a liologna, ed una 11 ria 
poli (non so se per avventura ve ue Iosse ancora qual- 

• clic altra) ridusse il numero dcli" Zt•c..:he a tre, Torino, 
Milano e NJpc)Ji, e poso un' unità in codesta in1p=1rlantc 
muteria in guisa che auuulmente non ai emette piu al 
cuua parte di moneta scnzu che eia assaggiata sotto gli 
occhi di questa Commissione centrale. 

Bcu vedo il Senato quanto Iosse importante il prov 
vedere in proposito a. che non rimanesserc applicati 
direi i reguhunenli antichi per cui tutte qu~le aecclie 
erano auLonùme, erano indipcodenLi, ma che era di ae· 
auluta occcssilA che il Gov,•rno ccnLralo pigliatìsC in 
1na110 lt! rcdiui di questa cosa. 

La Corte dei couu concluJeva però che Coaso con 
venil'Dlc che il )linistcro aJl'uccasione di qu;\lcho h•gge 
J.lfOVOCJ&iO Ulla dispo&iliODO per Cui 1'l'ra1ncntc (u,,8C 
disposto che la ro:ia slessd io questi tcr1nini, cio~ che 
la Corte dci conti non dov~e ('iù a\'erc ingcreuz.a 
nella 1nonet.azioT1~ 

Ed iufalti allorquando l'ooore•ole mio predecessore 
prescnlò alla Camera eleuiva il prugrtto di legge che 
ci occupa, avea inserito ull'articolo corrispondente al 
l'a1tuale prca1so a p >CO la dis~si:tiooe che l'ouorc\·ole 
Senatore Di ne .. ·el ripropODC\'I; la Con101i"8iODt', e poi 
la Carnera elelti'ia dit·tro le cousidl·r:iiiooi che ho avuto 
l'onore di esporre haooo crl'duto di dover sopprimere 
11u1.:Ue 11arole officine montltJrie, percllè hanno ricono· 
»ciuto la couvenicnra di lasciar &tare le cQSc co1oe &uno 
e la poca uLiliLà di a!li<l•re alla Corte dci couli quroto 
contr11llo. 

lo 11d1·&.:>u non vorrl·i eatrare a fondo nella quistione 
genl·rate dcl ri11co11Lro della Corte dt:i conti sulle oni 
ciac JllOUl'lari1•, la quale ricunosro essere woJto @ra~, 
e conrcsa., di comprendere tulla la portala delle os•cr 
vaziooi fulle d<1ll'onorevolc Senatore Di Revel, n1a credo 
nou sia questo veramcnto il momrnto opportuno di di· 
ICULcrl•, pcrchè qui si d1•cu1e in generale d1·1la orga 
niuC11ione e delle attril.iu1ioni rispt·llo all'a1nruiuistra 
iiono gPneralc dt•llil Corte dci couli , lDB non alle 
attrii.Juzioni dl·lla Corte dei conti ri~pello allt' arnmini· 
ni.slrazioul 11pcciali, o nt- oùl>iarno infatti una prova 
~ul all'orl. 12, il qual• dice in generale che quesla 

1 o '1 

• C.orle esercita ri•pello al debito pubWco le attribuzioni 
che saranno dcter1ninate per legge, n1a ooo d1!6nisce 
qui la natura e la t.'stensionc di codcgle aUrihuzioni. 

lo quindi prcgllerei l'onorevole Senatore Di l\ev~: di 
dl'sislt.:rc dJll'en1enda1oeolo che propone , et\ ancora, 
invoclKrò da lui che voglia pauar sopra a qualch• ir 
rcgolarit~ che potcit.Se es.icrc avv('nuta Dt>I decrL·to dt>l 
l'urnmini.slraziune prcce<lcul1~, pL•roccLè rii:onogccrà chP. 
nello !italo <li cose in cui si l•r.1., noo si potc,·a laiW:iar 
andar u\·anti le varie zecche coi loro ordinamenti st·nza 
111cll~rci n1anu. 

lo p<•trl'i anche dire, non farò per altro palese alcun 
no1nc, di u\·er \'ÌlilO di queste zecche, ed a"Ycr viMlo 
certi n1etodi di anggio, clic per vcritA non potevano 
assolutauu•nte più continuare 1ullo stesso piede ••• 

S1•nalore DI Revel. Domando la parola. 
Ministro delle Finanze Pt·r coascgucnr.a. io 

cr•:do che con\'crrci.Jl>c non mt•ller qui lt parole offlciM 
mo11ttarit1 e non 't'enire ade:1so a coo\urhare tal., in1- 
pi<1nl0 di.!lle zecche che va piutto!lto beo.e ; o't'vcro se 
ai credo che dcLbasi stabilire quosLO conlrollo della 
Corre dci conti, mi pare che aar.•bbe lol'l!e meglio larne 
uan qu1).stiooe a parte, in1perocchù per esser la mede· 
siina di indule tecnico·amn1iuia11rativ1 , non pi.Inni che 
poSòa convcnirulemcotc trattarsi in una legge generale 
della Curle dci conli. 
Presidente. La parola è al ScoaLore Di Revel. 
St:natore Di Revel. ·Non • mai stata mia ioteoziooe 

clit: la Corte dci conti intervenisse nelle operuioni del 
saggio delle monete. Io ho dichiarato che rieonoaceva, 
che questa eut•ndo uo·opcraziune &ecoica, doycya "" 
lt•re esrguita da prr:sooe prrile della materia. i quindi 
le Ot!-St>rvaziooi dell'onorevole sitznor Ministro dirette a 
co1nl.ia1tcre una proposizione cbo io non bo punto 
fatta, non giovano. 

lo mi 10110 ristrello a dimostrare la cou"Yenicn:za. d'in· 
vigilare Il che Je monete, sulle quali la f.on11niRSiont! 
Let·oira rlc\'C ra1eguiro il eagl!iO, aiaoo rea,mente tratte 
da quelle sl<ite coniate e che debbono meuersi io cir 
colJzionP. 

lo opinava che l'ioler't·eoto d1•lla Corte doi ronli rosse 
Dlili:isi1110, in quanto che ai useicura,-1 cho lo 1nonete 
sulle quali 1i eseguivi il saggio erano state 1'en11ncnte 
pr1·se rra qu1·1le clJe dovcvansi me~l•ro io circolazione, 
e non aicelte appositamente. 

Siccome però io non intendo di incagliare muooma· 
mente quel I' am1ninilitrazion~ <'Dli" introdurre! io qu1'1la 
h·gge una di•pooizione che d'ultroodo esisteva nel pro- 
8l'llO ministeriale • lu aLhandunnla ncll'aluo ramo dd 
ParlumenlO~ io non inei:;tcrò iwrriò a questo rigual\lo, 
bat\la11rlon1i di aver dimostralo che realmt•ote la que 
atiun~ valeva la pena di essere toccata, pt"·rchè realmente. 
ai tralta di una cosa di BOmma dclir.alezz.J. 

lo so che ul giurno d'oggi por la troppa avvedutczu. 
degli uni, e per lo troppa eouigliciza degli allri noo ~ 
più guJri possibile che si alterino monete tanto riguardo 
al pl'SO, che al valvre inlrin&t-co, rna poesono però tut· 
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• 
tavia accadere sbagli sul tilolo delle monete, in guisa 
che queste sia diverso da quello che la leg:ze stabilisce 
o tollera e che non si abbiano così guarentinie mllicienti 
per accertare che le monete messe in circolazione da 
uno secca, siano realmente det titolo portato dalla lr~ge. 
.lo dico che, se ammettete il controllo per non dar 

corso ad on pagamento clic credete irregolare 1 trovo 
che questo medesimo controllo per parte della Corte dei 
conti ~ di uguale iruportarna quando si tratta di lasciar 
correre una moneta cbe non può dirsi sìa quella sulla 
quale il aagsio venne operato. 

Quanto a me , ripeto , non insisterò , se il Ministro 
prende impogne di provvedere a che non succedano 
gli inconvenienti mentovati, i quali potrebbero avere 
una ,irant1issiina lmportanza , e lascio al giudizlo del 
Senato di prendere quella deliberazione che rani,.rò 
Jiiù conveniente, 
Ministro d'!<&rlcoltura, Industria e Commer· 

eìo, Domamlo la parola, 
l'resldente. La parola è al llinislro d'agricoltura, 

iniiut'tria e eommercio. 
Ministro d'Agricoltura, Industria e Commer 

cio. Mi pare cbe l'onorevole Senatore Di Hevcl deside 
rerf!b!w> che olla Corte dei conti venisse dato lincariro 
di accertare se le monete proposte al so~gio siano state 
tolte dalla massa delle monete coniate. 
Sebbene nella lr1ge presentata al riguardo ncn sia 

eiffalla questione stata preea in ecnsideranone, tuuavia 
io prendo l' impegno di studiarla e di proporre ove 
d0UO?O qualche modiflrazione alla legge medesima nel 
senso dal signor Di Revel espresse. 
Presidente. Non credo si possa mettere ai voli l'or 

ticolo t 2 perché non siamo ancora in numero. 
Prego I signori Segretari a voler reriflcare il numero 

dci presenti. 
(I Segret1ri riscontrano il numero dci Senatori pre· 

senti). , 
Il numero legalo è di 78. Siamo 72, mancano perciò 

6 Sonatori. · 
Non oso proporre al Senoto di sciogliere la seduto ..• 
Voci. No! no! 
Presidente. Pcrrhè sare~be .cosa troppo disdice<ole 

e troppo dannosa. SospPndcrò, se Bi crcd~·, la R<'dutn 
per un qnarto d'ora, e poi si vedrà se si• il caso di pro 
vocare un voto. 

(La seduta sospesa per un quarto d'orn viene, qtwllo 
lraBcora?, riprt>sa ). 
Presidente. ~ nessuno dornonda più lo pnrolo, ri 

lrggrrò, l'ari. 12 per mellerlo oi •oti. 

Art. 12. 
• I.a Corte esercita rispetto all'Amministr-JEione dPI 

DeLito pubblico del Hegno ed alla Caa"'1 dd Depositi 
le ottriliuzioni che le vengono ron!eritc dalle lt•ggi e 
dai tt'flolarnenli t. 

Chi lo approva eor~o. 
(A?provalo). 

10 ~: 

Viene ora l'articolo 13. 

Art. 13. 

• Tutti i r1ecrf>ti Rrali, qualuaque Pia il Minist('rO da 
r.ui emanano, e qualunque ne eia J'ollhietto, sono prc· 
sentati alla Corte perd1è vi apponga il •·isto e ne sia 
falla rrgislra7.ione •· 

Senatoro DI Revel. Domando la parola. 
Prealdente. La parola Il ol Senatore Di Revcl. 
Senatore DI Revel. !n qu<•eto arltrolo ~ prescritto 

che tutti i drcreti, quulunque Ria il Mini~tcro da cui 
emanano e qualunque ·ne sia l'obbieuo, eono presentati 
alla Corte, perchè vi •P?Onga il visto, e ne •ia follo 
rrgistrazionc .. 

Sarebbe, a mio avviso, conveniente ronoscere P.Dlro 
qunl termine quoata presentazione drLLa esser fatta, di 
ve~nmente pnlrt>bbe avvenire che 1ali dC'creti tiiano nn- 

• cora Til'gli 8!'alf.11i mini~teriali, che essi siaao eseguili 
senia e~scre anfora rrgiistrati alla Cori~ dl~i conti. 

RiJl<'lO odunque e.sere conveniente di etaLilire un 
~rmine eotro cui que!'t~ prP11entar.ione debba aver luogo; 
11arà un tercnine di 10 o t 5 giorni, come li rrederà, 
ma è nec~~ario rlJe f"SSO si fì1si, ee Bi vuole rhe que. 
sta rc·gistrazione nhhia uno 11c"OJJO. 

Senatore Clbrarlo, Relatort. Non è arug~ita all'ur 
ftcio ~nlrale la convtnicnz:tt, anii Ja necessità, che uaa 
certa sp<'cie di dttreli Ttnga sottoposta immtdiatamente 
al visto d1·1la Corte dei conti. 

Ila l"urficio ctntralo ba considerato che le ottrihu- 
1ioni ddla Corte dei conti sono di due sorta. 

I.a prirna riguarda i drcr<'ti che non rincttono di· 
rt•llamentc le soe incumheu7.c, e per quesli non ha ere· 
duto conveniente d'a??Ore ua l<'rminc olla loro registra 
zione, mentre la Corte non registra tali decreti che per 
ronscrvnre, di:-ci, un deposito ccnlraltt grnerale di tutti 
gli atti e provYe1limt•nti dl·l Governo. 

Ma quanto a quei decreti che rifteltono l:i conl.1llilità, 
a quei decr~ti inso1nma che conrcrnono direttamente le 
attrilJnzioni (h•ll:i Corte dei conti, l'ufHcio Bi riserva di 
pro, orre ol St•nato di aggiungere all'art. 16 che ne li 
rnntrrnpla, e dopo la parola prmnlali qudlo di im 
mtdiatame11le. 

Spero che queste •?ieg3zioni soddisr1•ranno l'onorevole 
S1•11otore di l\evcl. 

In o~ni c<1so questo è il moth·o che inctusec l'ufficio 
a nall:t innovare in ordine a QQl·sfarlicolo. 
•Senotorc Colla. DomJndo la parula • 
Scnotore DI Revel. Domondu la parolo. 
Presidente. La porula è al Senatore Colla, dopo 

roc~orrlorb al ~en3lore Di Hevcl. 
Senatore Colla. Vorrei solamente fare un'osscrn 

z:ione .inlorno a ciò che l'onorc\'Olo rrlatorc ha detto 
sulll\ N"gistruzione dl'i dt-rrrti i quali secondo il suo 
anieo sarebbero registrali solamente corne nesli Ar· 
chi~i rtdli. 

lo pn-gh•rò l'onorevole Senotore C1Lrario di con•ide 
rare che quealo orticolo si collega colrorlicolb 15 uel 
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quale si dico che ' la Corte avverte i Ministri di tutte 
le infrazioni alle leggi ed ai regolumemi dell'umrninl 
tstrazione dello Stato, che le occorre di rilevare nel 
rornpiere le sue incumberue •· 

Di mollo che essendo stato ammesso, o non potendo 
a meno di ammeueraì che quando si presenta un de 
creto ll.r.;1lt!1 ancorché sia di quelli comernplati nell'ar 
ticolo t:l, nondimeno In Corle ha obbligo di rapprosen 
lnru ai Ministri tutto ciò che trova di meno regolare, o 
di centrario allinteresse dello· Stato e delle tlnnnze: non 
è perciò una 8cn1plire rr.gistraiionf', quella che de .. te 
operare la Corte, ma hcnsl ron nhhllgo di riferire. 

Scuatore DI Revel. Conlesso cbe non ho bene in 
teso l'onorevole Senatore che ha ora parlalo se cioè 
abbia o no contrastalo il principio. 

Voci. No, no. 
~f!natore Ctbra.rlo, Rf'l(lt.ort. L'onorevole Senatore 

f.ulla ha avvertito che ull'articolo ta è dvuo e La Corte 
avverte i Ministri di tuue le infrazioni alle lrggi ed ai 
regolamenti dell'amministrasioue dello Stato, elle le oc· 
corre di rilevare nel compiere le sue incumbenze. , 
Questa nttribuzione è un ornnggio reso allJ scienza dei 
componenti la Corte dei conti 1 ma non è cosa che ri 
netta direttamente le 800 incumbenze. Per questo ha 
creduto l'ufficio centrale, quando si tratta di Dccrrti di 
l:il natura che non riflettono direttamente le sue lncom 
bense , non vi sin urgenza di prefìegr-re un termine; 
perchè quando sararme presentati alla reglsrrasione, ee 
la Corte 1vvertirl che ci 11000 Infrnrioni alle leggi e ai 
regolamenti ne farà la rupprrsentanaa ai ~ini111ri. 

Ya io quanto concerne ·quello che più importil, ci· è 
l"eeercizio di conlahilità, le Finanze d<·llo Stato, è. in 
queslo coeo che l'uOicio crnlrale ha creduto aesolu1a. 
mrolo indispcnsahile di prt>lig~Pre un termine, e di dire 
che la presento1.iono dovrù r.sscr rutta im1ncdi:ttamcnte. 
È >rnuto tanto pii! e con tanto ma~giorc impegno in 
C]Ul'elo avviso, in quanto fhe ha ossrrvato ccrli Dccreli 
che ammontono alla spesa di 66 o 6i milioni aventi la 
data drl 14 no1·embre e che non furono pubblicati che 
il ~6 ll'bbroio di quc;to anno. Perciò ba creduto che ci 
fo~e urgrnia di staliilirc un Ltrminc. Per gli altri De 
creti ha crrdulo che la Corte ronservando In farolté di 
fare tutto Je OSfl.ervaiioni che crede sullo infraziooi cbc 
può scoprire ai ff•golamrnti, non vi sia l'ur2rnz:i di 
ill'terminaro il termine nel quale dovrà C"8erc falla la 
prestntazione al visto della Corte dci conti. 

~tnillore Dl Revel lo mi aeeocio alle oeserl'azioni 
latte dall'urGr10 rentrnle. 

Se l'ol•hligo d1·lla r"gi•lraziono immediata •crrà sta· 
bilito all"arlicolu 1.6, in cui ai pi1rl• di Decreti che ri 
flellono fOSO di aru1nioistrazione 1 di finilnza, essendo 
q111'Sto lo scopo che io mi proponevo, si potra allora 
lr-dlasciare di stabilire qtH'fllO lPrmine che proponefO di 
insrrire nell'artirolo t :J, io quanto che lo acopo sarà 
~o11:1giuoto. 

Senatore De Cardenaa. Domando ia parola. • 
Presidente. Ila la parola. 

1 o !} 

I Senatore De Ca.rdenae. Volevo interpellare l'ufficio 
I crntrale per •'pere se il fatto della rrsistrazione è oh· 

'

. bligatorio prima cho si mella ad cet.>cuz.iono iJ Decreto, 
ovvt'ro se il Decreto appena emilnato, può esser n1esso 

. ad esecuzione dal Miuislcro, o da chi OH è incaricnto 

I anrhe prima di essere rt•gistrato. ,, . 
Senatore Clbrario, Relatort, ·In diritto non dc\'~ 

. esi;ere eerguitn prima che non sia rctielralo. In fatto, l non so come la cosa possi. Questo è un affare che ri· 
guardil 111 rC'sronsnhilità D)inisteriah•, e non eo D<'ppuro 
se i nuo\'i Ministri earunno in grado di dire, aurso il 
poco lcmpo da che sono ·aJ patere, come la cosa sucredc. 
Ministro delle Finanze. Credo che i Ministri che 

prima di noi tennero il portafoglio polranoo meglio dei 
presenti dire come vadano le co!le quando si fauno dc 
cn:ti p1~r coi e' è vera urgenza. Si pon~ono toslo in 
e~ecuzione all'uopo per mezzo dcl tell'graro, e si ba poi 
curll di regolariziarJi 1lopo; il Senato dtl rcslo inteodt~rà 
f.1cil111entc clic vi son ca:si in r:ui veramenle oon si può 
rare altriinenti. .. 

Senatore Di Pollone. Domando la parola. 
Presidente. Ila ia p•rola. 
Scnator" DI Pollone. V,irrei pregare l'onorevole re 

latore dell'uffi~iu renlralc a considerare lil consrguenza 
di lilsriare la racoltà ai Ministri di presentare i decrt!li 
di cui è parola alrart. 13 allorquando cs;i lo credano 
convPnil"nte. li lasciare ai )linistri una Lai liLert~, ai 
prrsenta a n1e a~tto un nspt•lto assai divrrso da quello 
cui accenna,·a l'onorevole relatore; io credo cho se iJ 
decreto rrille d1;hhe essere pr11een1.ilto alla Corte dci conti 
onde ponga il euo visto, 1ia certJrneate per uno scopo 
eerio e di interesse puUblico. 

Ora non earà egli meglio, se la Corte dci conti ha 
qualche ossi:rvazione da ro.re, che la raccia 1n1mrdiala 
melll6 e pri1na che la disposizione a cui mira quel re 
gio decreto abbia avuto ii suo efTelto, che non quando 
già è stato posto ad esecuzione, e che le osservn,.ioni 
della Corte dei comi verrebbero, dirci, troppo lardi! 
Io crederci opportuno cbe non solo ncli"art. 16 si pongo 
1en.ia dilazione od immediatamtnle, co1ne ha proposto 
l'onorevole rclatorP, ma che anche nell'art. t3 ei dica 
che tutti i de<·rcti roali debbano essere presentati . alla 
Corte dei conti senza dih1zionc, pcr:chè co:si si ollerr& 
lo scopo, che se per avv1~nlura uno di questi drcrt~li 

j rosse conlrario alle lt>gRi esiat~oti oJ ai rcgolar11c11ti1 la 
1 Corte possa a 1c1npo raro le euo osservazioni e aoo la 
i sciare che l'incon,·e11i~nte che 83Sa avrebbe da acgua- 
lare Sili UO ratLo con1piulO. . 

! Senatore Clbrarlo, Relarort. Doman<lo la parola. I Presidente. La parola è al relatore dell"urlicio ccn· 
trai e, 

! Scnotorc Clbrarlo, Relatore. lo pregherei !"onorevole 
Senatore Di Pollone di o:;grrvare che i decreti reali di 

· cui p•rlasi all'art. 13, •ono di tal notura che la Corte 
: non può apporvi il suo visto con riserva, non può re 
spingerli; ha diritto di fare ie osservazioni quando li 

• 
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avrà l't'gislrnli, ma non ha dirillo di sospenderne la re- 
1;islrazione. 

Aggiungerò ancora, secondo avvertiva il signor Mini 
stro, che Ti possono essere casi nei quali il Yinistro sia 
obbligato a dare esecuzione immediata ad un decreto 
noa ancora rrgistrato; fl che questi casi eslstano lo 
ticc chiaramente io sna materia assai più importante 
Ì'arlicolo t 1, quando riserva alla ltiggc l'autorità di de· 
lcrminaro i casi ecceeionali e i limiti di somma in cui 
la eegiatraaione ed il visto possono aver luogo dopo 
elTelluali i pagamenti. Se dunque a questo riguardo , 
quando si traua di materia mnho più importante, che 
riflette direttamente lo attrihuzioni della Corte dei conti, 
ezJSa ba diritto di trattenere il manduo , od il decreto 
reale, si sono preveduti, cnme si dove .. ·ano prevedere, 
casi nei quali I'esccuzione doveva precedere, può na 
scere a piu forte ragione il caso per 'gli altri decr .. ti 
che non concernano materia cosi importante e delicata, 
Presidente. llcllo ai •oli l'articolo 13, che rileggo 

(Vedi 1opra;. ' 
(.lprrovolo). 

ArL H. 

e La Corte ha diritto di chiedere ai ~ini~tri, alle Am · 
ministrarioni cd agli Agrnti contabili che rla essa ili~ 
pendono, le infi.>rmnzioni ed i documenti che si riferi 
scono alle riscossioni e nllc spese, e lune le notizie ed 
i documenti neccssnrii all'cscrcuio delle sue attribu .. 
rioni. , 
(Approvalo). 

Art. 15- 

• I.a Corte avverte i Ministri di tulle ),• infrazioni 
alle ll'ggi l'•I ai regolamenti dell'àmmiuistnnione dello 
St.rto , che le occorre di rilevare nel ro1npit•re le sue 
incu111ben1r. > 

(.lpprovato). 
SL•natorc Plezza. Don1a11<lo la parola. 
Presld•mte • .!la l'artirolo ~ volalo. 
S1•natore Plezza È P('r proporre un"ag;;iunla. 
Presidente. Ila la parola. 
St•natore Plezza. Vorrei proporre un"aggiunla l'l11! 

fur1nt.?reb~ uo secondo alinPa di questo arlil'olo, e che 
Slrcbbe dL•l tenore· eegu<'nle: 

• Tutte le inrrazioni co11stat,1te sar:in110 de~critte in 
apposito rcgi3tro, erm pre visibile ai mc1n hrl del Parla· 
meato. • 

I n1otivi Ji qucst'OJggiunt:i sono chiari. lo primo luogo 
non lrovo logico che lo inrrazioni alla legge crt ni re .. 
golamcnli ei:ino sottoposte solamente ;il potere esecutivo, 
e non alle Cnruerc del'Parlamrnto le quali banno lo 
speciale ufOcio di con1roll:1re 19operato drl pol<·rc t~c 
cutivo. lo secondo luogo trOvo utile, ilozi nrcrRri;irio, 
che tulle queste infrazioni aicno in uno f'prcia)P. rt>gi .. 
stro riuoiLC, pcrrhè da CSAO Bi vedrà quali sono le lr.gJ;i 
e i regolamenti che danno piU sovente luogo ad iofra 
zioni, o da ciò si potrà capire se sia difello della legge 

110 

còo cnt:iona le infrazioni, o !C sia da nllribuirsi a ne 
gligenza drgli impiegati. Quando fosse rffl•lto drlla lrgge, 
è 01!cr.ssario che ciò si:i cono:1ciuto dal legislatore per 
port1r,•i un rimedio corrcggl"ndo la Jr~ge. 
~a 1i ha un altro utile, a mio par1·rc, grandn di 

qneslo r1•gislro, ed è che ai può A't·rr eott' occhio ra· 
rilmcntC I<\ csattl'zza frrscente o dl-srrrscent'! della re 
golarità del potere e!ler.utivo nrll'os.~ervare le lrggi rd 
i regol:i1nenti, prrrhè .si _può f<.1re il ronfrooto di un 
anno cogli antcr.ed('nti, di un Go\·erno ('Oi Ministeri 
precrJcnti, e quando non l'Si~tano Sp'?ciali nioth·i, co .. 
noscrndo il mal(', torna più es;itto il @indizio e più 
facile trovare il rimc<lio 

Sono qucsli i motivi per cui propongo I' og~iunta 
di rui ho dalo lrllura. 
Presidente. L'onorevole Scnalorc Piena p1opone 

uu'ilggiuota all'art. ta che io crrdo forae sarebl>c meglio, 
O\'e ,·cnissc approvat:i, che (i.>rmassc un articolo a parte, 
pcrchè assai irnportanlo p('r la materia, se il propo 
nente non oppone di!Gcollà. Ne darò lellura. • Tulle 
le iufrazioni constatato verrnnno. drsi:riLte in apposito 
regi:;tro sempre visibile ai n1embri dl•l Parlamento. • 

Interrogo H Senato se appoE!gia qu<:titJ proposta. 
(Appoggiata) 
Interrogo l'u!Ocio ccolralo se accrlla questa proposta. 
ScnalOre DI llevel. Domando la parola. 
Presidente. Ila fucollà di porlar• munire 1i 110 

allcnd<•ndo la risposta del signor Rl'lalol't'. 
Senatore DI llevel- A prima giunta parrebho che 

qnest.i disposizione debba avere on cfTt>llo moltn deciso 
nt·I constatare le infrazioni ~hc i Ministri polt'esero com 
mPtlere ai regolamenti, poir.hè rss~ farebhtro oggcuo 
di una nota 11:pecialc io apposito re:;it'tro alla Yisione 
rlrl quole avrebhero dirillo tulli i membri del· Pnrla 
mento. 

(o in .. ·ere te1nrrr.i clic quC'slo dhiposizione possa pro· 
durre un efTe•to diamt>tralmente opposlo, rhè quando 
11i tr.illa di porta.r fosi a113 conoarrnz:i, ;il13 rensura 
dd l'arllmenlo e rl<•I pubblico, infrazinai che tah·olla 
si a~;;iu~Lauo anche prima che abbiano protlotto ('ff'l·tto 
olruuo, io ho p:iura, rlico, rhe questo regi:>tro anr.ichl 
·ront"nrre l:i nota rl1·1le infrazioni clic si rommettooo, 
ro.ilie un rrgi~tro r.he for8C rimarrebt1e in bLlOCO. Perch~, 
u=s':.lgna pur dirlo, la Corte dei conti debhc f'Sf'fCilarl' 
questa cens.1rn BU).!li atti on1ministrativi P. flaan1inrii 
che si compiono dai l!inistri, ma la drLbc eserril3re 
ron quri modi C'On cui si po9sa ottrnere lo sr.opo dl'lla 
rrgol:.riti, ma non qurllo di fare un:i censura minuta 
e rhe !ì.Ì possa considrrare piuttosto .co1ne un de~iderio 
rli lrovare a ridire chi.! non rralmentc J'intcrrs!e dC'I 
11:rr .. ·izio. Quindi a me pare, che quando noi cosli· 
tuiamn una corte posti\ in cosi alto grado, ed indipcn 
drnlr, quando abbiamo provveduto pcrchè e'a composta 
d'uomini i piil c.ip:>ci per giudirare, credo che olle .. 
niamo lo ecopo che . ~uole il proponrnlc, quello cioè 
di provvedere olla regolarità dcl &er\·iiio. 

- 
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~la se noi rogliamo che ogni osservazione che occorre 
alla Curtc di rari', sia notata in apposito registro, DùO 

so, mu preudcu.ìo la natura .Jrgli uorniui quale è, io 
dubito che queste rl•t;ii'tro potesse couteucre rJtti, che 
inòipcnd1·ntc1ncn\c da esse, non giungvsscro a cono 
scenza drl publ.tico. 
Senatore DI Pollone. Domando la p.rrola. 
Presldento. Il S··nalcr~ lli Pollone ha la parola. 
Son.uore Dl Pollone. lo verrei rrJ>garc il Senato 

di vedere se cclì'urt. 30 nou sia eoddisrauc ulla pro 
posta rlC'I ~en:1torn Plczza. L'art. 30 rlicc ; 

• 8Jr,\ unita· a~IJ .. dcliL1·rcH'iono suddetta, e con essa 
presentata al Parlamento a corredo dcl pro~etto di l<>g;.!c 
Jl!:r I'assosto dvfinitivu dcl bilancio, una n-l.uioue Ùl·llJ 
Corte in cui questa deve. rsporre; 
l Le r.igioni per le quali ba oppnsto con risrrL•a il 

suo visio a mandati ocl altri atti o dccn-ti ; 
' Le sue osservmioni intorno al modo col quale le 

\'Jrie ..\rnrninislraiioni ai FODO confcrm.ite alle discipline 
d'ordine amministrativo o fln.mziario ; 

• Le variarioni o le rirornll~ rhl' crede opportune pL'I 
pt•rf1·zionan1cnto delle h·~ni e dei rt·g~·IJlnl'nli sull'um- 
111inistr117.ionc e sui conti dcl pubblico denaro. , 

C:rcJo che qnc!'la di:iposiiiou~ pro,·vcJa assai IJrg:i- 
· 1ncnlc al d1•sidcrio mnnHcstat\J dall'onC1re\·ol~ SL'nalorc 
Plc1za. Iura1ti r;inHOl'llla il St·nato che pri111a che ro~e 
istituita la Curtc dt·i cunti, <'SÌSll'Va il co11tr0Jlo gcn<·ralo 
dill qu;;ile ai p11blilir.ii1\a110 Dl·l 1~;~,, 18.)5 qu('òlc rcl.t 
zioni con n1olto rrnllo cd utiliW, p~r rui non dubito 
che la Corte, iudipt•otlt·utc ro1uc lo e:irà, non ma.nr.herà 
ul th·liito suo, puhlilic4'!1nr10 l111tc · quL:llc ooiio11i r.lie f){) 
tranno rssrre utili pL·r il Luou anJam<:nto dl Il' un1n1i 
ni3lraiionc finanziaria dl'llO 5t:ito. 
. Crcllt·rei quindi rhc l'istitu7.lùnc dl·I registro a\:rl·Ll>o. 
l(.li in1·011vt•nicnti notati òall'unorc\ole Seualorc Di Ih·\"l·l 
lll'nza i ,·aulal!;..:i spt·rati dal 8-eniilore Pleiza. Pcrriò 
\"OlerU r.ontro la propo:>.ta~ 

~t!Oi.llore Plezza. l\i~punrlerO in pri1no Juoeo ali' O· 
uorevoll! Sl'natore Di I\c\'t'I chu io OliR ten10 Hli inco,n· 
\'etllit.'Dli ai quali e;;\i UCCCOIHl\'&, S~ Crl"tlt•t..ii che i 
UlCIDliri COlll,JODt•u!i la Corte rlei C'O:tli ro:'St·ro pcr!one 
Cdpaci di aggiUtilare pt•r C'O~Ì dire lo COf.e in (aa:iJ:li:i, 
a Llanno pullLliro, io non ~olcrci la lcs:ge~ crederei 
do,·crl! Lii rispc1r1niarnc la spc·sa. lo credo iu\·C'cc che 
rarannu il loro duvcru e r.llc quanllo rirouoseeranno 
delle infrazioni non anrora pt!rr1~lll', ne a,·,·ertiranno il 
Minist<'ro in teinJK> per i111pPdirle, O. quando le ricono· 
accrc1noo i;:ià con:su111alc, le noteranno ocl r1·gi~1ro che 
ò utile l'he rsista, e sia ronusduto coma dili ~liuistri 
cosi auchr. d;;i n1\!10Lri dcl PJrlan1ento. lo credo che i 
Min•stri potranno sea1i•re prO\'iir6 rJt·il1ncnlo rbc le in 
frazioni non s••U? AV\'t•nule JH!r luro colpa nia dt•gli 
inlpi<'gati, pcrcl1l! cre1lo tht: il ~inh,tero a.1Jvo cusi slra· 
ordinari non prl'scindcr;\ JaHa k·~,c cbo per ruothi 
sravissiu1i. 
Rispondcrb poi all'onorevole ronle Di Polluu• clie 

l'articolo 30 oon eodJiol1 interamente al mio desiderio,, 

giar.chè un:i rt•1azi•1nc in genere dove sono registrali 
lutti i casi coi dt•ltJ~li r.be li accon1pagn:ino, non basta 
percl1è ognuno dci ll'l:fMlatori possa, ae \"UOle studiare 
')lll'~lc 1nalcrie, rarsi un'idea pn•t·i:1a dt>lla natura. gra 
,·ità e numtro delle infrazioni, e dl·ll'<iudamcnto gt~ne 
rnle del Govrrno. 

La r11lazione non di:scrndc;. dettagli che è necessario 
clic ognuno ubbia SOtl'occJiio pf"r rars\ UD giudizio·pro 
prio, pt>r \'cch·re Pc la rPlazione fatta dalla Corte dci conti 
è p<'rrl•ltamcnte_ cor.forme al rrilt·rio di quelli che banno 
diritto di s:tprrt' come stanno le cose, p<'rchè la fl·lnzione 
non r rhe il siudi1io dci mrn•bri dl•lla C.:>rle d<'i C('llli 
11 quali• sarà er:r.l'llrnte, m" il Jrgislaturl! ha Li~ogno o 
di vt•r.Hr:arnc <':?li l'1'CC1 Jlcr.7.a o di conosrerne I diretti, 
61'! <•:-iistono, e di pptcr vrrifh:arc se quel giudiiio della 
Corte dei conti f:ia u11;1ninu~, poirhè polrchbo darsi, che 
alrnni consiglieri '"(f~ss<'ntissrroJ e trovassero ragioni tali 
cfa motivare il loro p:1rrr .... 

E; però, lo c~tfo utile la mia. proposta sia per una 
m:1g~ior ('Baltt•zza, che ue è lo scopo prioripalr, eia per 
rim1•d!are ai òi(t·tti delle h.·g~i, pl•rocchè ,.j sono ltggi· 
di dirnrile esecuzione, le quali è qu:isi in1('1.Jf..Biliile che 
siano rsPgnitc r:ornpiuta1nc11te, e qucliti d (l'Jti, pcrcbè 
siano conosciuti, è ncrcss:ario si;l\-i una tabella dl•llc 
in.frjzioni. · 
Scnaloro Clbrarlo, Rdalo,.. l."urfirio centrale non 

er<'dc d':1rc<'ttnre qut·.sla srrrie di statif;ticil dl'lle inrra-· 
ziuoi propOfJlil d.tll'on11rt•,·01~ 8-cnatore Pl<'zza. F.sso è 
p<'rsunso, che la rr1111ura dl•lla Corte dci conti dev'essere 
scvt·ra ad un te1npo e dignitosa, e rrcde che queti:til 

· spc•r:ie di dc11u1zia quoti1Hu11a, che avr1•bbc luogo, non 
co·1vcnga oè alla dignità dt.':)a. f.orlf!,nt! all'utilcpuLhlico. 

~rnal•1re Plezza. Domando I;. parolJ • 
Presidente. Ila ~ià parlalo due 1ol1c. 
Srnotore Plezza. '.'fon credo di a\·ero parlalo due 

V•>ile. Ilo fallo prima uno proposta ed una sol volla l'ho 
dilrsa dalle difOcolt~ oppostole. 
Presidente. 1ntcrro;;o il Srnato se autoriiza il signor 

Srnatore Plt•zza a parlare pt•r la terza Yolta. 
(Il Srnolo accnnsrute). 
S1·nalore Ptezza. Io respingo il m11do d' inlC'ndcre 

la mia propo~ta qual fu cspn!"to dall' onorcvolt' l\l'IJtore 
clic taccia come l~i'io della dignità stcl Go,·crao un 
r1·gistro otl quale, Hli uomini incof!lbcn~nli dal Ro l' 
d.il p11esc di esl·rcitarc un controllo sul Governo, cd 
inrombensali di curare l'e:>c-r:uiione deHe lrggi, alibiano 
o riconcscere il numero, la qualilò e la gra,ità delle 
infrazioni avvenute; queslo n·gistro non ~ nienle af · 
fotlo una drnunzia, è una rosa neresfaria prr rbi ,·uolc 
fare il euo do\·crc, e per clii non vuole Dl'll' adempi· 
mento dci do\·eri suoi riposorc soltanlo sulle i1nprcssioni 
che possono fare I~ relazioni di uomini risprtlaLilissiini 
•e111a duhbio, 1111 rbc· pur possono sh<1glia1e nt•I l1.1ro 
rrih:rio. La verità tutta intera dt·\·e rss1•rc nota ai lt· 
gi:0l 1tGri. 
Presidente. Mello ai voli la proposta drlrooorevolc 

St!natorc Plezz;.. 
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se concede la parola al Senatore Ph•zzJ onde pos~a re· 
plìcare, poichè ba parluto due volte •.• 

Yoci. Parli, parli. 
Senatore Plezza. Io non chiesi la parola che per 

aderire alla proposta del Senatore Ceppi. 
Presidente. Debbo seguire l'ordine della discussiouc 

ella bu proposte un 'aggiunta all"art. 15. · 
Senatore Plezza. Censento elle sia trasportata dopo 

l'articolo rn. 
Presidente. Progc il Senato di perrneuenui di su· 

spendere il proscguuncmo della discussioue di questa 
kçgc, per dar passo alle domande di congedo le quali 
uon hanno potuto essere votare perché noi non eravamo 
in numero. 

(Il Senatore, St!f"lario, D'Adda legge Ire lettere <lei 
Senatori Arrivobcne, Spada e D"Azt•glio Robeno, culle 
quali chiedono un congedo che loro viene accordato dal 

I Senato). 

I Passiamo al Capitolo. 2 Dd riscontro delle spese. 

Art. 16 

, 

S1·0Jtor" Ceppi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Ceppi. lo concorro coll'ufficio centrale sul 

punto, che non eia il caso di rare quest' aggiunta allo 
articolo I~. 

IJurstu articolo abbraccia tuui- i arr·tizi non solo del- 
1" amministrazione dei Ministeri, ma tatti quelli degli 
impiegati, abbraccia anche i Decreti ai quali non si può 
apporre la riserva. In questo ~ogo l'n~giunta proposta 
dal Senatore Plc7.r.o potrebbe veramente lasciare luogo 
agli inccnvenierui, che furono notati dall'onorevole 
Hvlatcre ; ma io vorrei che l'onorevole Senatore Pl(>Zza 
Ki disponesse n rimandare la sua proposta al fine del 
l'articolo 11J9 imperocchè, quando Hia ebbi lonore di 
parlare in Senato su questo argomento io. accennai 
ulla circostanza, che quanto alle re~islrazioni ron ri· 
1n·rva, che rincttonlJ il bilancio, pos:lono esservi r.i 
;;ioni, che un Oepulato, un St·naloru (Jri1na di fare 
un'interpt•llanza, co1no è già succeduto in quest'aasem· 
hlca, po:i.:ia avere il meuo di assicuransi di farla con 
funJa111cnto. 

t.}Ui4.0dO Si è rall:.t. una fl•gislntzioue COll ri~erva, Vi 
è un (allo po:titivo, uu fatto di cui i Deputati eJ i 
~cnatori po!>sono ayere ragione di ess<'re inforinati; ed 
io ho iià dello, che I::.. C11mcrn dei ruoti, nl•I mio modo 
di n•derr, () rocchio dr Ila legi.latura, è ra sentinella 
11vantala che o\·verle i }lioislri e poi a.oche i membri 
dcl Parlomenlo delle inrrazioni, che hanno luogo. 

ljuando rhhi l'onor" di app·irtcnerc olla Camera dci 
Ucputali, e fui una \'Olla iacarir.ato di uno 11poglio, 
o:tsia di un contu ammioislrali\·o, non ho potuto tro 
\'are un collega· che volt'S11c ra1:ilrnenle attr.ndere con 
n1e all'esame l1i questo colos:aalc rd arido h1voro, e da 
lutti ai dcgitlcrava che \'i rosso prirna o il ragioniere 
ch·lla Corte dci conti, o.J ·altri, clic co1nincias.~e pt!r ac· 
•·cnnare al Parlameulo dove poll'8se ~servi il &ilo che 
dolt.>Me, p1•r co:0-i dire, dove ,.j fo!'s~ quall'.he infrazione 
1lclla l··g~e e cbe potesse lasciar luogo a •1'ialcl10 utile 
usscrv<izione. 

Egli é da ciò, rhe pre\·alsc, e bt•n con ragione, il 
fiish•n1a delle rC'gistrazioni con ri:Jt•r\·a le quali non in· 
ragliano mcnom:unenle I' antla1nen10 dcli' ammini&tr.i· 
zionc e drùbooo n1•ces.. ... ariamrn1.t. farsi dalla Corte dt•i 
conii quaodl) vi ha io(raiione alla let!ge 8<'018 che sia 
in facull.1 della slt·ssa Corle di orncttcrle, lii dispeoiJ.amc 
qualche llioistro o di tran•igcre sulle med .. iroe ·con 
qualche mciio tcrcnine; cosi stabilt•ndo per queste f'C· 

gi:Jtraiioni èon riserva il rt•gistro proposto dal Seuutore 
l'lrzza io rrcdo che un µiemLro dcl Parlamento pO•-'a 
far1l1ncntc ricouusrcre St' un dato provvedi1oenlo della 
1.:ui lt·galit.\ t•:;li duLita, 11ia o nl1n sia stJlO rej!istralo 
con rist·rva. Eppt~rta·itu sl! l'onol't!\'Ole ~eaatore Plrun 
aderisce che sia ria1and.1ta la sua pro11o&ta infine dt>llO 
ur1icol1J 19, io 1ui ,.i unisco sin d'ora. 

:'t•n&1torc Plezza .. \dtri:1:co alla ..• 
Presldente. l'l·rmttta, iutcrror;ht·rU pri1ua il Scnalo 

e Nluo Jlrt!tcolale alla Corte dci conli, pcrchlt ,.i ap 
pon~a il visto e li faccia lrascrivere nu01uoi rc~istri luni 
i d~creli Cfli quali 11i approvano cootrani, o ai aulorii· 
laOO 8JIC8e di qualuuque 10rl3, e COO qualunque rorroa, . 
e lutti gli alli di narnina, promozivne e truslocaiione 
di itnpi~gati, e quelli coi quali si dJ.nno stipendi, pen· 
sioni di ritiro o dl rirorrn:1, trattamenti d'atipcttali't·a, 
iollcnnilà o rrlribuzionc qualsiasi a P''80 dl·llù Stato "· 

S1•na1ore Clbrarlo, Relalore. DoLDaudo lu parola. 
Presidente. L1 parola è al !\~latore d1•ll"urticio ccn. 

trale. 
Scnalorc Clbrarlo, Rdalart. L'ulficio ccul1alc pro· 

.pone di aggiungcro dopo la parola '°no prntnlalt, la 
parola e imn1etlialomente •· SlJero che il siguor Yiaistro 
dt'llC fiaaoze DUO disseulirà. l'aggiunt.a di qucsLa varolill 
~di cui si è giU. di1nostr.i.W. l'i1nporlnnzc1. 

Ministro delle Fln&nze. 11 llini•lcro dc,iJcroso 
~ VCl"'llDlCUlt! che questa rcgistraziouc Bi (accia a dovere, 
I •cc!'lta Leo •·olcali<•ri I' og3iuula proposta dal!' uflicio 
centrale. 
Presidente. li signor llioiolro accon•cnlc alla pro· 

potila dl'il"urficio centrale di aggiungere dupo le parole 
101&0 prt1t11lttt& l'avverbio imnatdia&amtnk. 

Senatore Men&brea.. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Jlrlen&brea.. lii pare che la parola imme 

dialamtnlt proposta dal lh'lalore ddl' ufficio centrale 
sia troppa vaga. Che cosa intende e;ili per la parula 
i1ntocdiala1nt•n1c? SuLito· dopo la Grrua dl'I dt•crelo! 
Ciò è impossibile, poichè il decreto devo prima '8scrc 
rcgialr.::to dal llinialro, e ci \Uol acmpre un Cl•rto lernpo 
prima cbc esso veuga r•sacgualo alla Corte dci co11ti. 
'A me parrcLbc piU cooveniente il determinare &.assali· 
va1nente iJ nu111cro dri giorni entro i quali i dcr.reti 
debbono e88ere ra..csegnali alla Corte dC'i ronli; proporrti 
quiodi il lenniue di cio•1uc giorni. 

, 
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Senatore Ctbrarlo, Rtlalore. !,'ufficio centrale ha 
lungamente esaminato questo punto, e si è determinate 
nd usare la parola imn1tdiatamtnle, quantunque abbia 
una certa elasticità, pJ-r1·hè è impossibile doterminare 
il tempo. Vi saranno circostanze nelle quali il Re essendo 
a ~::i.poli o in Sicilia, non si potrà cosi presto portare 
al vieto della Corte dr-i conti un decreto. \'i sono in 
vece altre circostanze uolle quali 11 termine rhe si po· 
tr1·lihc gt:-ihilire di otto o 1iicci giorni, sarebbe troppo 
lungo. · 

Dicendosi immtdiatameutl, si intende nel più breve 
~p:izio di tempo pussibile; ed è sotto questo punto di 

· vista che l'uffìcio centrale si è determinato rli adottare 
questa. parola, quantunque presenti quella certa elaAtirilll 
rui alludeva il Senatore Menahrea. .. 
Pres\dente. Il signor \lir.islto delle finanze avera 

chiesto la parola. 
'Hlnlstro delle Finanze. Intendevo dire pressochè 

IP. stt-Me cose che assai meglio di me, hn testè esposto 
l'onorevole Relatore dell'uffirio centrale, 

S<>natore Taverna. Non sarebbe egli meglio il dire 
semplicemente e saranno presentati ntl più brtrt ttmpo 
poui1Jile1 

Senatore Clbrarlo, Relato". La parola immtrliala· 
f1ltnlt esprime lo su-ssc concetto, Iuttavia l'ufficio cen 
trale non ba dirficoltà di accettore anche questa dizione. 
Presidente. Dunque lufficio centrale arretra la 

proposta dcl Senatore Taverna. • 
Senatore ç1brarlo, Relatore. Acrclla. 
Presidente. Non domandandosì piu la pilrC"la, ri 

leggo l'art. 16 cosi emPndato: 

ArL rn. 
e Sono prrsentate nPI più bre,·e ter1nioe possibile 

alla Corle dci conii, perchè vi apponga il •isto e li 
faccia 1rascriwere nei suoi registri, luUi i decreti coi 
quali si approvano cootraui, o si auloritzano spese di 
qualunque sorta, e r.on qualunque rorn1a, e tutti @li 
ntti di nomina, promozione e \raslorazione di impi<'gati, 
r. quelli roi quali si danno stipendi, pensioni di riliro 
o di rifor1na1 trattarnenli d"aspetlalita, ind('noitA o re· 
trihuzione q11al9iosi a peso dl'llo Slalo. 

(~ppro•alo) 
Srn"lore Colla. Domando la parol• prr proporre 

un'aggiunLa a quesl"arlicolo. 
Presidente. Ha la parola. 

· Senatore Colla. Nell'articolo ministeriale corrispon· 
d1•nte a qu<'sto, era fatta un't-cceiiooe d(ll seguente te· 
nore: • 

« Sono eccettuati i Jecreli e gli ani roi quali si con 
<"Cdf)no indennità e retribuzioni pE'I' una 11ola volla. , 
Prima d'ora queste iudenni1à e retribuzioni si conce 
devano per me1.zo di una semplice Jeuern drf Ministro 
a.i capi d'azienda. Cessate le aziende, si è introdnllo 
l'U!\O di ('00CCdcre qut-ste indrooilà e retribuzioni per 
n1cz10 di un atto che dic~si derrelo n1inisl<'riale. Ora 
di qursli 1..h>ert"ti ne occorrono CPnlinaia ogni siortlo. 

A que:;li decreti eono uniti i mandati di pagamento. 
Pa~FltO il 1nanda10 non si hJ più Ja 11arlare di questi 
decr1•ti. Dunque per questi alli chi' si dicono decrl'li, 
si avrcbl1e l<t copia, an7.i il mandato, il quale mandato 
e la co,1in rin1a11gono nr'gli arLhh·i dl·lla Corte, e poi 
vi avrebbe un altro n·gistrO a 1rnrte; la. registrazione 
di queRti decreli è iocondudenh·. 

Quando si banno t11andati di p;1g:11ne11ti che hanno 
tratto surr.cssivo, qu::indQ.. il p;-iganlt>TilO ra rallo ~r più 
a.uni, !ila bene che siano rrgii-tr;ati a partr, ma quando 
ei tratta di n1anrlali di pag:un1·nto che una volta uscili, 
non hanno più. sf!gu1to, il rrgistrarc il dcr.rt·to è co::ia 
eup(·rnua e pr<'giudiziale assai, pi•rr:he porta mCllto la 
\'Or(' a~li i1npiegati t molta p~rllita di le1npo. 

lo proporrei ttnin'1i di' ristabilire l'<llin,~:i drlrarticolo 
18 rl(•I ~linist.-.ro dopo rarlicolo r.hr ahhi:in)O ora tO• 
t.1t1'. 

Presidente. li signor Sonalorc Colla propone rho 
io aggiun1a· all'art. 1G di @ia \"Otalo si ristnh:Jisra l'n· 
linea dt•ll'art. t8 dl'I prog••tlo ministrriale rosi con· 
ccpito:- 

c SoJJO ecr.cltuali i dccri·ti r gli alli CLti quali si con- 
cedono iodcnnilà o rctrihu1.il)ni per una sol \•olla. • 

Chi oppo~gia quesl• proposta, si alii; 
(r\ppof?giala' 
La par"la e al RclJtore drll'uffido crnlrJle. 
Scnalore Clbrario, Rtl1.llOl't. L'unir.io centrale si #o 

giU OCCU(l<llO di tJUrsla QUC.:>lione, la quale fu ffiOS:lS 

ofticiosarnrnlc l1all'ooorewule Scnalore che ha te.tP. p:i.r 
lalo, ma non Cfl~de elle ei po~s:i. (;ire la proposta er. 
ce1ionr, tanlo più che non vi sarchLe Dl-asun limilC di 
som1na; l'uf1icio crede cl1e l'articolo d~hlia manlPneu1i 
Lai quale è een1 .. n rare eccezioni. 

Si dice uell"alinl'a propostu « Sono eccettuali . i dl?• 
creli e gli alti coi quali si concl'IÌJOO indl!nnità o r<'~ 
triLuzioni pl!T una sola volta. 

Ma qu~ste indl'nnità o rrlrihuzioni possono esse~ più 
o 01coo ll'gali, queste iuclenuità o rr.tril.u1r.il)ni poe!\ono 
ascendere a so1n1na cospicua, e eareLbc vcrarnente 
dcLilitare il prinripio che lfÌ è 1nantenuto io tutta la 
lc8ge. 

Senatore Vlgllanl. Domando lo parola. 
s~natore Clbrarlo, Rtl<dore .•••• il volere che tutti 

quPsti pagamenti a!Jhi.ino un severo risconÌro pressa la 
Corte dei conti. 
Presidente. La parda è al Srnalorc \'igliani. 
Senatore Vtgllani. Scmhrn l'rramente ti:ra\'C l'oss.er 

va1ionc raua dall'ooorcvole ficlalore dell'ufficio centrale 
circa il nr..ssun )in1ilc che t1ar~bbe opposto alla so1n1na 
eh~ ei rirerisce alle indennità o rt>triUuzioni, ancorchè 
conc~sse per una eola l'Olla; quiolli io mi permetlcrù 
di proporre al Seo3to una transazione, vale a dire che 
ai ammC'Uesse il rislabilin•cnto d1•1l' alioea doma1idalo 
dall' onorevole Senatore Collo, colla li1nitazione alla 
somma di L. 2irn- e 1i di~see: 

• Sono acccuuati i dcrreti e gli ntli cui quoili si con· 
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cedono inJenniLà o retribuzioni per una eola volta non 
eccedenti la somma di L. 21m. > 

Voglio sperare cbe I" onorevole Senatore Colla con 
senta a questa transarione. 

Senatore Colla. Acc:On5cnto alla limitaalcne proposta 
dal Senatore Vi;.;l_iani, quant11nque io creda che la re 
gistr.nione non serva a nulla. 

Senatore Farina. se· si vuole stare ai motivi addotti 
da quelli che sostengono la...,con,·cnicn7.a di esonerare 
le spese al di sullo di L. 2pn. relative alle in.ìennitù ... 

Presidente. Favorisca a dirmi il sisnor Senatore 
Farina se egli intende parlare sulla Iimitaaicne a L. 2110.1 
perchè in questo caso dovrei prima intt>rro~art• il Senato 
se appoggia quest'emendamento. 

Senatore Farina. Vorrei parlare precisamente sulla 
li ruitnai.me proposta. 
Presidente. Allora interrogo il Senato so è appog 

giata la proposta d1·I Senatore Vigliani concepita in 
questi termini: • non eccedenti la somma di L. 2jfn. , 

Cbi l'appoggia sorga. 
(,\ ppogg.ata). 
Ora la parola è al Senatore ~·arina. 
Senatore Farina. Se si vuole ammeuero questo 

principio, Ti sarebbe pur ragione per auuneuerto in 
tulle lo spose al disotto di L. ~1m. cioè non solo quelle 
che riguardino indennità, o gratiflcazioni, run prr tutte 
le altre ancora. 

lo quindi non trovo una ragione sufficiente per in· 
trodnrrc una eccezone a questo riguardo quando si 
lascia susslsu-re la 111assi111a grn(•ral1~ per tulli sii altri 

· casi, 
Si dice che riò polr~ poetare una graqdc sernplifl 

razione, ma veramente io non lo credo, poirhè non 
so se siano poi molti i rasi di indennità al disotto di 
2pn. franchi O di grati0l•azioni rhc Bi Ol'COr<lino per, 
una volta tanto. 

lo 01i acconcio assJi più di buon grarlo a la~riar 
correre la lrp~c s, ... nrralc, anzirhè a fare un'ecre7.ione, 
che veramente non ll\'r1•hbn ragione di l'sis.l!·re, perrhC 
pùrtcrchlJe un numera Ji c<isi as~ai li1nit,1to in cuufrouto 
d"un numero grJndi:;!i1no, pei quali sJrcl,hc lll'(;t'ssario 
l'ob!1li~o dl·lla registrnzior.e. 

S1•0.1lore Colla. Dooiando la parola. 
Presidente. \la la pm•la. 
Senatore Colla. :ioo intendo conlrldliirc alle OS!'rr 

\'J2i0ni dl·ll'unor~,·oll! Senatore Farioa, ma vorrei che 
egli mi usa:\Se la grnlilezza di dC'fl'rire anche un lan· 
tino all:i rnia asserzione, p:irenriomi di <'Sf:.cre in grvdo 
di poter, foNc me~lio di lui. giur1icurc 'lUilnlo granfie 
aia il numero delle indenoitA e delle gratific:.iziooi, che 
nd og·'i rno;ncnto i Ministri sono obbligati a conct'dLre. 

PoMo ncr.rrlarc il .o1ignr)r S1·na1ore FariOa che non 
poche, ma mo1t;S:Jì1ne sono queste sratific<ir.ioui, e le 
in'1ennità di ,·iag'Ji01 di lra:1porto e cose ain1ili, rhe si 
devono accordii.re; e pus.so ancorcl soggiungere che la 
rc@istraziooe di tulli q11l'sli dC'creti per p~ccole 101nn•c 

· 11orla un Leo gr.ve o luugo la1·oro, pel qual"' ai do- 

,·ranno occupare n1ohi impie~ali, che ~i potrebberlt dc· 
stinare nd altro urficio di maggiore utilit~. 

Senalore Fe.rtna.. Domando la parola. 
Presidente. 11.1 In p<rula. 
S.enat0rc Farlna. lo f.1rcio un <lilenùn:i: o le 9prse 

sono poC'he, ed allnra non vi è rnoti,·o pP.r l'eccezione~ 
o sono mollt•, é•i ullor:i crL'Sce il n1oti,·o per togliere 
quf'ilt'orreziune, p<'rorcliè1 sicrome ciò porterebbe in df! 
finiliva so:n1ne di rilievo,. ~ nl'CeR~ario. che si ~libia 
scn1pre sotto gli occhi J'e;1tit;\ dt•Ile spi'SC che si filnno, 
e che quindi si Mt'~uisra la rL"gistrazionc pt•r qn<'~le 
romc p1•r tulle le altre. O Ll re:.;istr;ttione, rip1·lo, /ii 
inutile, e ronvirne sopprimerla per tutti i c<t;oìi, o non 
è inutile, e queste spt•sc sono (1j gra\'e <'ntit~, ed nllora 
t~nlo pili cessa il motivo per cui si deliba l.t rc~istra 
iione lralJ9Ciare. 

Dunque n<·ll'un C'331 e lll'll'altro l'cccrzit>nA non ha 
motivo di su9 .. ist~rc. 

Senatore Menabrea.. Le 05S<'rvilzioni delronore,·ole 
prcopin;iule. n1i muovono a dare alcune spiegazi11ni al 
Seu1Lo. 

I casi cui nc:ccnna,·o l'onore\·ole SL'natore Colla non 
sono in cosi piccol nuint'.ro corne h;l credulo il Senatore 
F11ri11n. 

lo accenno sp1!cial1nrnln a fon~i d~tti ca.suali che 
ogni Minislcro porta sul suo bilancio ap1u1nto per rar 
fronte alle nlolte spL's~ di piccolo riliC'vo c:be non si 
possono nella forn1aziùne del hilancio prc\·edf:>re. 

Qu•sli fondi cosuali •i suddividono in lante piccole 
sor111n& di IO, 15, 20 franchi; per lo che un Ministero, 
il quale avrà per roeì dire una somrna di 50.000 lire 
di casuali ucl suo bilancio, avrà poi almeno 800 o 1000 
·decreti, i qnali do,rel.ib1•ro esser registrati a113 Corte 
dei ronti 

Queele picco!~ spese, ript~t'>, sono n1oltissim~1 e prr 
r.ssc è at-.npre nec€'ssario un df!crelo rninisteriale; ed 
appunto pl'r critare 111 lunga' fatica che richirderel.ihe 
lu regi~tri..lzione di que~ti d~crcti di (lOea ilnportania, 
il Sl•n:1tore Coll.1 ha proposto l'aggiunta che il Senato 
ha tcstè intrso. 

Si TiUeua egnalrn•oto che vi è gran diversità Ira le 
~p1·sc cl1e si ranno una Vòlta J er sen1pre, ed i decreti 
che si rirerisr:ono a sp~se con~ccutive coine sarchbl·ro prr 
PSempio Rii $lipendi. 

Ora è e\·i·lentr. che i der:reli ~r stir'cndi devon1 e11- 
Rl're rC'gi:;trati all:1 C1.1rt;} dL•i conti, ollìnchò quando ai 
manUi..luo I~ note ,d1·i p:1ga1ncnti pu!lsa In f.ortc giudi 
cnro se siJna r.our,Jrmi a quelle da lei rt•gislraltt. Ma la 
strssil Ul'Ce:Jsità non ha luogo prr i pagan1enti dclh~ 
a 1n1me chP. bo ac<eunall\ qut•llc r.io~ che eono sui 
(onrii casuali. 

Pl'r tali moti.\·i el"C'do si poesn ocr.t'ltarl! la proposta 
f.11ta dall'o111Jrcvulc Senat11re Colla, colla m1 dHiraiionP. 
:irrec:i.lta. dall"ooorl·vule S'"'natorc Vigliani, perr:ht'. in que~to 
motlo vrrrà scn1pliflcata nnche (3 contilliilità dl·lla t.:ortc 
dei cunli. 
~ (o Crt..'<iO cht: da riò DùD poesaao nascere Gli iDCOCl• 
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'cnicuti temuu rìall'onorceole Senatore Farina per la si 
cureua del servizio delle iin::ioze. 

Senntere Farina. Domando la parola; 
Preatdeute. Debbo Interrogare il Senato se intende 
di aceordcrgli -Ia . parola per la terza volta. 
Yoci. Parli. 
Senatore Farina. lii permeuo di parlare por la tersa 

volta semplicemente per rammentare all'onorevcle preo 
piuunto che egli è perleuamente fuori della questione. 

!\on si lrnttl di fondi di piccole f?ratiOcazioni, ed 
alrrc che possano (:1r parte dt•ll.t cah·~uria dei casuali. 

Prima di tuuo il limite è di duemila franchi, quindi 
non bisogna parlare dindenuità di 10 o ta lire, perchè 
se rni avessero dcuo 100 ovvero 200 lire sarebbe un 
altro caso. 

In secondo luogo prego l'onorevole preopinanto di 
guardare cho egli non ba citati casi d"indt!nnilà e di 
retriliu2ioni, e che sono qnesti i soli contemplati nel· 
l'emendamento proposto. 

Ora le indenuit» noo possono a mio credere cascare 
ai:ll"alinea dei casuali in discorso, e dilfìcihnente anche 
le retribuaivni , perchè le retribuzioni sono pagam••nti 
<"h1: ai Iauuo JJer og~eui o prestarioni di aervi2io. 

Per cousegueusa, ripeto, o è generale l'inutilità dt Ile 
rrgistrazioni, perchè ai può poi dedurre h~ spese diii man 
dati, ed allora togliumole tutte. ovvero sussiste la ne· 
ct~sitD, ed allora mameuiamo In rvgistraeioni tanto nei 
CaRi che si 1orrehbl'ro rccct1ua1i, rome negli ahri 
tutti. 

Del r~lo 1ui riporlo alla 1avit·zia d••I St•nnlo. 
l'Dlnlstro delle Finanze. Domando la 1•arola. 
PreKldente. L"onorevule Mioislro dL•lle t"inan7.e h:1 

la parol•. 
Ministro delle Finanze. Capisco che a prima 

~iunta l'obbiezione sollcvalJ pMsa fare quakhe imprN!· 
siono, pl'rchè infJtli la cosa ei pres~·nla o primo B· 
•petto cosi. ' 

Sono asso~geltali alla registrazione tutti i derreli prr 
no1nina, pro1nozione e trasloca1ione d' irnpiegati, ed 
altri che ai (OJnoo con rnolta SCJlcnnità, ovvero per con· 
lralli ed altri atti di coosidornzione. 

)la qni si tratta invece di dare ~rt1tificozioni, retri· 
l.Jur.ioni nd' ua 1Crvizio reso in modo straordinario; si 
ltalto di decreti elle aono moll'l piU s 'HRl'lti all"arhitrio, 
e volelc eaclud••rli dt11la registrazione? , 

A prima giunta parrl'hlw v!'ramentc strano che si ,.~ 
lesar.ro rahnere codesti decreti dalla r11gi:-1tr:i1ione. Ma 
so vi ai rifieUe un momento io crèdo che qursto Jut.hio 
dt·Lb.i ecomporirc. 

lnfolLi quando ei fa un olecrclO per una •pesa di co· 
desto georre, p1•r una lieve indennitA, per un.1. piccula 
1ti.t1l'ìcaliono e via dicendo, allora per lo piil ~i anale 
unire a qut.'tlli decreti il .. 1n11.ndat.o di pagan1ento, e 
quindi la Corte dt'i conti l'cde in una volta il tullll, 
allora quando appont il \-isto al u1andato, irupcrocctiè 
@iova aotare che la Corte dci ronti non ai occup11 del 
merito della quc~ouc, ma lll'tDpliceml'ntc osscr\·a •~ 

11 f) 

Ja spea da (Jrc slit:l entro l'apposita c:itegoria1 ~ia nei 
Jin1iti dL•I bila11rio. 

Pl•r i dcc:rrti poi di cui ai parla Ol·lla prima parlr. 
d,.IJ'articolo 18 qualo rra pro>po•to dal Mooistrro, •· 
,·iJt'Otl'rntnte orc:orrcrl'l1be (;ire tult' nitre r.onsidrra 
iiooi. 

&la qui ai traua solo d"usSt•r\·are M! ci sono fondi in 
Lilanrio. e se rurooo ratte sp<>EC. e vi hanno i doro· 
menti dn rui rWJulta chu tali indennità fnron d:ite in 
srgui10 D luvori raui. Te1;;ndo dunque ro"nto di que~te 
consid1·ru1ioni, e di quf!lla dl•lli onorevoli Senatori Vi· 
i.;li;1ni e Colla rhe veramente il numero di quPsti de· 
r.reti rici1re gr<1ndissi1no, mi pnre che si potrcUl.ie re~ 
1tituirr. 1"1111ti,·o ali11eo del prngrtto 111ini1trriJlc. 

Sen .tore Cibr;trlo. Do111ando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 

. Srn:itvrc Cibrarto. Convengo con l'onorevole signor 
~li11istro delle l'ìnanze· che la Corte tl1~i conti non dcvr. 
cHsrutl·rP. l"utiltt~ dc!lc sprse, ma 1010 J:1 sua legalità. 
Mi paro p1!rò che J't•f'a~ne di queSta h•galiLà sin E>~ualc 
n....i ca..;i conlc1nplati in queslo articolo, e in quelli di 
cni p:irla l'alinea. 

Di pill: Yl è una queslione prrgiudicialc, ed è che 
l'artiro!o IG è alalo modificalo dall'ufficio centrale nel 
srns,> ,precis:in1cnte di eerlucft•re la proposta di non as· 
sol!;l·ltare, cioè, 11.I \·isto prt:\"entivo della Corte i man· 
dati che rig11:irl1:1no iadcnnità o retribuzioni. 

n:raui nell";arlic"olo 16 si dice e tulli i decreti coi 
e quali Ri approvano contraui , o 1i autt>rizuno spese 
• di qunluo11110 aortn.1 e con qualuoquc rorina, e tutti 
e t;?:li aui di nomina e pron102ione e tra~loc:u:iooe d'i.n 
c pir.gati, e qu1~1li coi quali si danno 1tipen1tii, pcndioni 
• di ritiro e di riforma~ lrattamcnti di csp~ltativa, iu· 
e dennirà o rtl1"ibu1iont qualliasi a peso dello Stato, 
e qu'6lO arlirolo è già volato, e sarebbe difficile che 
il ~cnato potesse intro<turvi un'ecCczione. dopo un testo 
cos) rurmalc. 

Senatore V!;;llanl. Non ave\·o 01n1neit:10 di fari! at· 
lcntil)nc alla variazione introdotta O\•ll'articolo, e not11ta 
d.oll'onorcrnle ·llelalore dell"urfirio ccntrole. Ila mi ~ 
se1nbrato che una vera antirnonia non esisterebbo. Pro· 
Lahilinenle la p1rola 91U1lsi""i che è swla adoperala 
ntll'articolo 15 1i aarch~ potuta mutare ia vista dcl 
l"alinra che ora si tratta di ristahilire. ~L1 coniJervala 
anchr, mi pare che non ne deriverrhOO contraddizione, 
quanJo ancht? rosse ri:tlabililo l'alinea, in quanto che la 
parola qualsiasi si rift>rirebbe a indennit\, e rt>tribu 
zioni in gl'Dcre le quali 01)0 siano 1tccordJte per una 
volta sula. In quretiJ anodo si polrehlle cont'iliare la parte 
dL·ll"arli1 olo rhe è stata rotata, ron qncll..i che tti sta 
per tolare ..... 
Senatore Farina. Dom.ando la P'trola. 
Presidente. lo non po:>so (art! allri1ncnti cLe a\'· 

verlirr gli or;ilori, quando trasrendono il uu1nPrO del:c 
volte per le quilli è per1oesso di parlare; ae il Seualo 
vuol p1·rò cooce1Jerc l.t racoll!& al 11ig11or Stnalur\• Fa· 
rioa Ji parl.,e per lu quarta mila .... 

, 
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Seoalorc Farina. Perrueua, io non faccio una que 
stone ..... 
Presidente. Quc.::te non sono discussioni, sono dia 

loghi che vertono sopra )e singole parti di redazioni e 
di proposte. 

Interrogo il Senato se voglia concedere al Senatore 
Farina la facoltà di parlare per la quarta Tolta. 

Yod. Parli. 
Presidente. li signor Senatore Farina ha la parola. 
senniore Farina. L'onorevole preopinante non crede 

gia declso questo caso dalla votazione precedeute ; io 
non voglio che rammentarnli che qui st.i serino i'l· 
dttlnil<i o rtlribu:.ioru q11alsiasi. Ora domando se qual· 
sinsi non comprende iuuo, Re «i vorrà poi dire che 
la parola qualsiasi .è limitata , si pu() derogare con un 
articolo successivo agli articoli precedenti. ~fa dico che 
l'espressione, ò talmente generica, che compn-nde ancbe 
l'eccezione che si vuol lare, 

Senatore Vigllant. Domando la parole. 
Presidente. Prego l'onorevole Senatore ad avvertire 

clic le diseussionl hanno dei limiti naturali, "che quando 
si portano al dialogo per parti acceescrie, Ai perde il 
concetto generale, e molte volte anche ai perde un 
tempo notevole senta un profitto reale per la discussione. 
Senatore Vlgllanl. !'fon ho domandato la parola che 

per fare un'aggiunta 11111 inia &f?giuola, e credo che 
questo mi ai debba concedere, Avevo proposto di a~· 
giun~cre le parole e non eccedenti la somma di lire 
duemila •. Ora per rendere la locuzione piu esatta, 
proporrei di ag~iungere dopo le parole sooo ecceuuari, 
tuttavia ece .. colla quale aggiunta si chiarirebbe meglio 
il carattere di eccezione apportato all.L regola generale, 
Presidente. 8i •~giung,•ril dunque la parola lul!avi11. 
Mello ai mli I• preposta di aggiunta all'articolo già 

votato combinata lra i signori Senatori Colla e Vigli<Jui 
N quale earehbe con·crpita in quesli l('r1nini: 

e Sono eccettuati tulta,·ia i decreti e gli au.i coi quali 
si concedono indennilH o rctrihuzioai per una sola volta 
oon cccl'Clenli la sommo di L. 2,0ùO >. 

Chi approva quesl'ag~iunta voglia sorgere. 
(Dopo prova a controprovo !"aggiunta è appruato). 
PaS&iamo ora all"arl. 17. 

Ari. 17. 
e I mandali e gli ordioi di pagamento non poggono 

aYere esec:uzione se oon dopo che insieme coi docu .. 
menti giustificativi sieno stati sottoposti allra rcgi11trazione 
e al vulo della Corte dci rooli od mo~u e nelle furme 
ttaLilite dalle lt•ggi e dai re@olamcnli. 

e La h•gge dl·termiora i ca11i eccezionali e i li1uiti di 
so1n1na io cui la rt>gistrazionc e il visto po&S-.ano aver 1 
luogo dopo effettuati i paga1nenti. 

e Essa determina anche il 1nod1J col quale la Corte 
ra il riscontro delle spese dirella1ncule o per mezzo dl·~l1 
ur!h:i da essa diprndcnti o de'euoi delegati •. 

Senatore Montanari. Domando la purola. 
Presidente. li Senatore Monlonari ha la parùla. 

11 (i. 

Seoaturc Montanari. Signori Senatori. Noo v'ba 
duhl.Jio alcuno che questo arliculo nr:.n contenga una 
delle parti t·s.~1~nziali dt'lla 1l'gg1~, perciocchè tratta dei 
casi in cui deve 11vcr lu11go il riscontro preventivo, e 
dci casi io CIJi può boistare il risrontro del consuntivo; 
trJIW ancora dl·lla si6temaziùnc dl·lla c.,rto dt·i conti 
rispdlo agli ulfiii ed alle dele~"iuni di risrontri da col· 
locarsi nt·llc provin.:t>; quindi tale articolo alihraccia lil 
scrnplificazionc cd il di:jccntra111e11to: le due raratter._ 
stiche clic YOrrPi io questa conte nl'llc rallre legf!i ;un 
n1inistrati\'e, 

lo ho lèllO l'articolo quale lo pro11oneva il Mioizi.h?ro 
ed bu leuo la modificazione clrn vi bo inlrodolla rum 
cio cent1 aie. R per vcrit.a io confesso di essere molto 
più appagalo dl·lrarlirolo redailo dal Mioi•tro dl'lle · · 
linuoze, che non dc\l'e1nenrlan1ento d~ll'uflìcio centrale. 
lu!alli basta kggere !"alinea 2 delrarlicolo delrulficio 
Cl·ntrale e confrontnrlo coll"alinea 2 d.ll"arlicolo rhe 
&\'t•va proposto il Minii;tero per restarne convinti. Dice 
l'alìn1·a 2 d1 ll"uOicio cenlra!.: , la legge delt-rmina i 
casi eccezionali e i lirniti di ao1n1na in cui la rt•gistra 
zione e il visto pu~uno l\'f!r luogo dopo effl•ttuati i 
pagamenti. (n\·ecc diceva la redazione del Minislero: 
• la lcçge dttL•rn1ina i casi nei quali la registrazione 
e il \'i&IO dchL:ioo prect'dcrf:' il pagan1ealo e i casi 
nei quali possono a quelJo sucrt.'dcro , . 

lo, o Signori, lro,·o rnolto pili anipia, più ~iusla, pili 
raiionalc. la proposta del Ministero, e percbèT Perchè 
quesla legge va colkg•la colr;1ltra lrgge di conlaLililà 
già preseulala alla Camera d..i Dcpulali. ELl>ene e.sa 
stab1li11ce qu0tfi tJoao i casi nei quali occorre il riscoutro 
pro\·entivo, e quali q11t·lli in cui il ri:jcontro bll luogo 
nel rt.•i;oconto 6nale. 

Dice la lesge di conlaLililà all'ari. ~9: e li paga 
mc11to d1·ll~ sprse fisse, come stipendi, pensioni: flui e 
sirnili, la regularilà dt·llc quali sia già atata giustificata 
u.Jla Corte dei conti, polrà euer fatto 1uedinote man· 
dati corrispondenti ai ruuli, ed iinputato provviaoria 
uit•nte nel Lilancio. J.a giustificazio11e del paga1nt!1Jto di 
lali •pese sar! falla successivamente alla Corte d<•i conii 
nt·l. ci.1rso d(·ll'aono, e non piU tardi di Bt.'i mesi dopo 
il ler1nine dt.·ll'csr.rcizio •· Chi oon comprende "Viem· 
meglio la ditT .. rcnza che pass01 tra la redazione dcl Mi 
nistero e quella dcll'urlì<'io centrale, quando si connetta 
la legge della Corte <lei ronli coll"allra dell"amroinislra 
lionc dcl lesoro! 

Jo diceva un'altra l·uha Che, & TiliO llV\·iso, ir pre 
cedcute Yinh;tro delle tiuauze avrebbe amato di alx>lire 
il riscontro prevcnti\'O. Ma non aapl.'ndo vincere l'op 
posizione che ioconlrava negli uon1ini e tradizioni di 
questa capitale cercava di lunitarlo in quefllo rnodo: 
distingueva le •pese fi8'e dalle opesc variaLili, e pro 
pone\·a di restringi re il riscontro prevcutivo olle apeae ~ 
varial.iili, lasciJndo solo il riscontro posteria~ per le 
aipcse 0:-;sc. L'ufOcio cealr:ile invece ha modificato l'ar 
ticolo reslringcndo a pochi casi ecceiionali, lin1ita0Jo 
le sou1111e in cui la rt'gistr;u:iono rJ il tia;to po88ouo 
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"'·er luogo do110 l'ffeuuati i pagamenti. E qui ro ho 
llll'slieri di Iare due osservazioni; la prima gj è cbe 
le s1\~ttt Iisse non possono ridursi a r;1si eccezionali, 
mentre esse sono molto iinp1 rtanu e Iormuno porle 
principale del hìluncio. 

lnfatli, o Signor], se uoi diaruo uno ~gnarùu a tulle 
le SJlNe cho fa Jo St rtu, troveremo che si possouo re 
fl.lriug1 re a quattro cl rssi: FJl('ilC cli personah-, spese di 
locali o di ufflui, tqwsc ,jj lavori puhl.lici, spPse P' r 
acquidto di og~l'lli. EUlil'DC queste quattro classi si ~08· 
IM>llO ridurre a due ratr gurie, ciliè delle fisse e delle 
'·•uìal..ili; per consvgue.ua uvendo il ~Jinislcro proposto 
e l'altro ra1110 Ilei l'nrl.imcn.o adoua'o di limitare il 
riscontro prcvcutivo alle spese variabili, serbando il ri· 
ecoutro posteriore olle fisse, sen1plilìcavasi d'assai l'am- 
1niuh~trazione e remtcvasi molto più spedita l'opr-ra di-Ila 
f;ortc dci conti. L·a11r.1. cunsider.raione elle hu da porre 
iuuam; Ei è che l'uffhio centrale vuole che la l-gge do· 
tvrminl i limiti di somma io cui la rcgistradone poi-sa 
&\·~r luogo dopo i pa:-!a1n~oti1 ma il Presidente dt·llil 
t:ortc dei cunli potrà rarn1i fede clic vi banno dt•llc 
•I"'"" di affitti e 1imili, che sal~ono molto alto, e que 
ste spt'IC appunto stao<lo Ira lo r,,rn non done~b1•ro 
soggiJrcre al conlrollo prcit'nth·o quale che ne sia la 
sornrua. Il \'ero li1nite a mio a\viso, st.a nella distin· 
zionc fra le sp1•sc fisse e 1,~ ,·3riaLili. Per le quJli rose 
io propongo di r1stahili1~ il •~condo olinca è(lC'Ondo il 
J1rin10 h•noru 1ninistcriulc che è rosi CùllCt·1~ito: 

• La 11:,RijC! dt>terinioa i ca~i nei 411ali la r~·gistra· 
ziouc C'tl li vi6to devono prl•ccth:rc il pagamcnlo (:d i 
cusi nei quali po~sono a qut·lla succeder(•. , 

Viù turJi mi ri~rLo di parl:irc sull' ali1u•a terzo, che 
concerni! gli urlìci e de!eg•n.iuni di riscontro. 
Presidente. Il Sl'notorc ll•1nlanari proporrdib-0 qu•· 

sto c1ncndamen10, cioè an1n1cltt·rt'hh!.! la priiua pi.!rte 
<ldl' ar1iculo 11 come sia, e poi p•r poimo alinea tol 
lodoerclihe il primo ulinea dcli' art. 23 dcl progetto 
ruiaii:slcriale ronct·pito io qursti lcrtnini: 

e La lrggl! dch:r1nina i casi Ot'i quali la rt~gistraziuoc 
l' il ,-i~to ilt·ùhono prt•rcdcre il pilg;uae11lo e i CiJtJi nei 
t(UJli posi;ono a qut·lla snccc1lcrc. • 

L'alinea curri:tpon~<'ntl! iuvt·ce nel progetto dl'lrufh 
rio Cl'Olrale è conre~ito nei se;:uenli ttrn1ini: 

e La leggo dclL•rmina i rasi ~crzionali e i lin1ili. di 
H01uma io cui la registrazione e il vi•to p0:;sa110 avt•r 
iuogo dopo rfTL·ltuati i 11aea1nrnli. 1 

lulC'rrogo il St·nato se a11~oggia I' r1ncnùa1nl'nto Mon· 
lau;.iri. 
Ministro delle Finanze. Domon<lo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
llllnlKtro delle Finanze. L 'onornwle Senatore 

Yvntanari ha creduto éo\ert•, 11011 so per qual ragione, 
insinuare che allon1 quando d1CL•:1i il rt•gislro prrvl'uli\'O 
ru (orse per litnore di un'opposiziou, •..• 

Senatore Monta.nari. ~un ho dl'ttu ciù. 
Ministro delle Fii;anze. Alloro ~ inutile che io 

aLliia 11re1:1a la 1.arula. Ad ogni moJo dichiaro r.l1c 
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quanto a mc non avrei dilfil'oltil di aroelturc la pro· 
posta d1·ll' urUcio centrale, con che si togliessero le pa· 
rùlC: ecct:.io11ali ed i liniifi di somma, e si diccs:1e 
prr con::.cgueot.a : 

• La le~.a;c drterruina i casi in cui 111 rL•,.;istraziooc 
cd il _visto poasoth> ayer luogo dop:.> cfTl·lluati i paga· 
menti. 1 

E ciu p1m·h.\ mi pare che quaodo si dirà in questo 
o qne.~l' altro caso il .:i.sto pre\·e:lti\'O noo è ncce:issrio 
si prrscrh·c·rj allora il modo e Jin1itc. 

Quinrli io rrl·derei elio senza toccare la qucstioor. cl.Je 
lia qnalr.hc .gra..,.itt\ si poS3a ri:u•rharla prr quando verrà 
la di::;cussionc dl·lla lrggc t:ulla ronlaliilità. Jotanto a 
n1c pilrt~ utile, an~i ronvenil'nle logli<'re t']UC.-sta parola; 
prrch• può seni lira.re a taluno r.h~ <'ssa significhi qu3Je 
dl•hha r~serc lo sjlirit•> dt·lle leµgi ultrriori, cioè a dire 
che per le leggi ultt•riori ai polrà ammetl~re clic vi 
sieno rrgislrazioui e visli po&lt.>riori alli1 spedizione di 
qur~ti n1;,indati di pagamanto. Non è convenil'nte che 
si limiri a prio1·i il !Pgh•l;:ture, lanlo meno-poi perrlil• 
in rraltà le IPE!gi sussrgucnti non po~ono rirevt·re li .. 
n1iti di t:orta. 

St'OiJlore Montanari. Accl'llo le n1odificazioui del· 
I' onorc,·clc ~linislro dl Ile finanze, le quali corrii-pon· 
dono p1·rrl'ttamrntc ;i.Ile mie iih:c. 
Presidente. Trallosi di •rpprim1•rc le porole tcce 

:ionali e i limiti di son1ma; si accorda il SL·uatorc 
)fontanari in questa proposta t 

Senatore MontanarJ. Acco1hH·nto. 
Senatore Clbrarl<1, nelatort. Domando la porola. 
Presidente. Ila I• parolo. 
Senatore Clbrarlo1 Rtlatore. L • ufficio centrale ha 

coosidcratll, che la regola grnt•rale, e le linsi ruoda· 
rnenwli di qu<'sla le~ge, sono, che oci~suna. tiprs:i si 
far.eia oonza che prim• ci sia il visio dello Corte dei 
conti. 

Du.nque ha dovuto necessariamente chiamar ecce:io· 
nttli quei casi, che prc"cde vi saranno, nei quali-potrà 
aver luogo la prrposterazionc. 

lo quanto al lin1iu di 1omma, l'ufficio ccotr:tlc non 
ha diOlr.ollà di rimeltcrlo alla !eme •olla contahilitl. 
~cl Bt.:lgio è lìs:1ato un Jia1ite di at;im1na; ma l'ufficio 

rentrale h:i creduto di non ·do' crio detcrmir>arL', 't·p· 
perciò si era cohtL•ntato di insrrirc le parole t e i Ji 
rniti di somn1a io cui la rt'gistrazione e il visto pos 
aono a,·ere luogo dopo l'lfcttuali i pagamC'nli. • 

Si era acconlentalo, dico, d' ai:ceonare cbe qu('sto Ji. 
mite di sotnma anda\'a sta liii ilo: esso però potc\'a essere 
fissato dalla leg~e sollo conlabilitl. 

In COD8C(;UCOZa non ripugna niente affatto 1111' urfirio 
di accettare in questa parte la prorost3 dcli' oooreYolc 
·senalllre }lonlan:iri1 e dcl Ministro delle 8nanzc. 

In quanto alla parola t:cce.1ionali crrde ncccssarto di 
r.0D.icrv;.irh1.1 (H"!rchè vera1uenle sccontlo lil regola e;cne 
rale, chl! si deve oss<>r,·arc ne-Ila n1assimo parte dei ca.si, 
non si ranuo pag11mcoti se prima non vi è il visto 
della Corte dci conti. 
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Senatore Montanari. Pregherò I' ooorevole R.-htore 
di considerare che gi;'1 esiste un riscontro della Corte 
th~i conti anche per le ap-se tlsse; ma ba luogo una 
volta sola, e la leg~c pirlnndo di spose fissa aggiunse 
e la cui rego!Jrità s:a gi:i stilla gi~ti(icata. • 

Ma questa giustiflcaeione, come nei ruoli. ai r a una 
sola volta tutti gli anni, nè si rlpete ad ogni mandato 
speciale. Ebbene io ripeto che non si possono dire ec 

' ccziouali le spese stabili che coatituiscono la maggior 
patte del bilancio. 
Presidente. Ccminrierò dal mettere ai voti la pri 

ma parie dcli" articolo 17 sul quale non vi ~ contesta 
zione. Cbi lapprova sorga. 

( ,\ pprovato ). 
Viene ora la s~cflnda parte sulla quale cade la pro· 

posta di soppressione delle parole e tccriiunali e i li· 
miti di iommn. • 

Siccome la proposta di soppressione, come piu volle 
ho accennato, non si rm-to ai rotì, ma solo le parole 
stesse a sopptirncrsi, cosi comincierò dal mettere ai 
veti le parole tcctaio1UJli, e i limiii rli sornma. 
:Ministro delle Finanze. Domando la parola 
Presldellte. Ha la pnrolu. 
Ministro delle Finanze. ~li P""• rl1e si potrebbe 

mettere prima ai voti le parole e i limiti Ri ·sommo 
fH~rthè lauto l' onorevole Senatore Muntanori, quanto 
I' ufficio centrale sono d' urrordo in questo. 

i\ispello alla parola tcct;.ionali dirò che credo rhe 
JM.>S.'la l;1sciarsi, scliLt•oe già dicentlosi cho la lrgge dt 
lenni11trci i casi, rimane di poca importanza l'at:;giunla 
o no di qur•t• p>rola. 

lo prrgo quindi I' onore-·ole S<'a>tore Mooranari di 
a ... ·conscntirc a che si m;n1tcnga la parola tcct:ionuli, 
e si tolgano ÌU\'C(.'e le parolb e i li1nili di .son1ma, i1n· 
pcrocr.bè quanto al runrio la cosa rirnanc la 5ll'SSll. 

Senatore Montanari. Proporr"i che •i 111ct1rssrro 
ai Toti pri1na lo parole e ' limiti di somn1a. · 
Presidente. ComincicrC'rno dunque llal porre ai voti 

le (larole, e i tiniiti di .somma. Quelli cho non const'D· 
tono alla soppressione, rioè che l"o~liono (.'he si man 
tengano le parole e i limiti di sommn \'O~hano alzarsi. 

(Sono soppresse le parole ' t: limi;i di sornmtJ). 
Ora vien )a parola tcet:.ionati. 
Pare ~ho il signor Mini!ltro dt•llc finan7.e abhia dello 

ùi poter proscindere dal domandar la S·•ppr••ssione di 
~ucsta parola. 

Scn;1tore Monta.nari. Quando si è ri(.'On0&ciuto rcal 
rùrnto che le spese O!lse ro3lituisrono lJ maE?i;ior partr 
delle spese dello St>to, mi srm~ra rlie I• parola teCI'· 
:ionali 11ia poco ron,·enit'nte anche pC!r la lortllil1ne 
rit1.ionale drlla lrgoge, e ~ia mr~~io )evnrli1. 
Presidente. Tnsi!':te pt>rrhè si voti que.::l:t sopprr!<· 

tiiunc ! · 
Senal\Jrc Montanari. Si, insisto. 
Prealdente. Si mette ai voli );t parol:i trct:ionali. 
Chi vuol n1anll"nerc qu<'stn parol:i_. eorga. 
(È manleauta). 
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Leg•o la seconda p>rte di qursl" urtirolo quale ri 
sultu dopo la soppressione delle p>role e i Umili di 
1on1n10. 

e La lt·~gc lh·ter-iuina i casi ccceziunali in cui )a rl'· 
gis1r.1zio11e e il \'isto potts:ino u\·cr luogo dopo tfTl·lluali 
i PJHilllll'Oli. ) 

La 111clto ai \·oti; chi r apprO\"U \loglia alzarsi. 
(.\pprornlo). 
Vi1·ne la terza p:irte dl·ll·articolo, la rili-ggo per m1·l· 

tcrla ai voli (V. 1opra). 
f>en:itore MontanarJ. Do1n<1ni.Jo la p;~rol.1. 
Presidente. Ila la porola. 
St!Oillore Montanari. Qu1:st' alinea, il quale dichiara 

tltc la ll·g;;e • drtl•rmina il n1odo onde la Corte ra il 
ri:H'OOlrO delle 8pC'6C per OlC7.1.0 dee.li urrìzi da C'S88 di 
pcnd1•nli o dt:' suoi dt·lc•gati J dalla Corle dci ronti la 
cnraLtrristica di quel di3ccnlram('olo nmn1inislrati\·o clic 
io desidero, e cho bo u•lito ori Jirogramma dcl rrrsi· 
d1•nlc dl·I consiglio staro nei \'Oli dtl àlinititero. 
, Quindi io •oau brn con1ra10 di vcd .. re che r ufftdu· 
c:l.'ntrJle acroclie 111 propo3ta dcl Ministro ù1·ll!.! finanzo, 
nm1ncttcndo che ,.i ohLiano urrìzi e dcl1•g3zioni. ùi ri- 
9c ... nlro 8parsi 01•1lt! provinre. Qui la n·:ozione dcl Mi 
oi~ll·ro è rg:uale a quella dell' uffirio tt·ntrnle; (;d io 

. trovo che questo è un graade beni.fizio rbc la lc!'g• 
rrra, un gran niigliorarnento olla lt·:.;~e di-I 18.:i9. Chu 
111al1ilira qu1·lla lrggc '! Chi."' \"i fos.,r. una sula aetlt •lC'Jla 
Corte tlt·i· fonti, una sola st•de d1·J T1•sorO, e quindi oh 
Lli;!a,·a prr const•:;zut•nta a far c:-ipo alla Corle ceutr<!le 
pt•I ri~(.'ontro tli tulli i rnanrlali parlicolari; obLl·gr1\·a il 
ll'30ro cl'ntr;ilc a tivl'drre lulli i mandali, e d.1re lutti 
Sii Ordini di p:ig,1nu•nlo (.'0Ultrnplati l1eila ll•µge prt'Sl!Ol~. 

La l1·ggc prrs1•111c it1\'t.-Cc 111aliiliscc dt•lcgaiioni di ri 
"'11ronlro; dt"!e;;a1i1·ni o ;igcnric d~I t1·~oro nl·ll1• pro"inre; 
distingue le Pp<>ac lìssr dalle ''arial1ili: e l]Utsli n[1punto 
l'ono due gr:111Gi \'3ntnggi. Ri11pctto alle a1tribuiio11i dc· 
gli urtir.i di ri11contro nelle provinct>, io lrovo che lil 
ll·g.i:c ha rerato qur~ti. br-n1·tl1.i ... Ei0sa afri1la a~li uffizi 
di risronlro il roulrollo prP.vcnLh·u d1·i buoni dl·I tesoro, 
:1ttrihui::.ce loro la rc,·ii0ione consunti\'a dci pa3an1e111i 
1l1·ll1· lrwrerie locali sopra a1;intlJti 111inisteriali, o dcllt~ 
:igrnzie 1h·I tesoro; dci p·1ga1ncuti falli dai cont .. hili 
pr"pcsli all:i risct188ionc di pro,·rnti rt·lalhd a sprsc ioe .. 
rt·nti ai loru urn7.i: nttrihuisce loro Ìll fiae Ja reg:s~ra- 
1.Ìone dei conli corrl'nti rt'l<1tivi a 1ingoli sliponttiati. 
()ucsle !Jcul~i la Corte dci conti affida ogli uffizi d1 
risrootro. 

L'altra print:ipale innO\'&Zi\Jnc> &l<r ;ppunlo nelle F-pese 
lìt:s<', nei ruoli ataLili: i1npcrcioçcl10 r.ollr &pese figsc e 
coi ruoli ora non ocrurrc, co1ntt in pa:;s3to, cho tulli i 
1nanilati p;1rlìali &i atucrhino in ogni 1nesc <lai Miniatt•ri 
P p,;ssino egualnll·nte oµni ml'&C al vi~lo dl·lla f.ortc dci 
c:•-Dli rd 0tll'approvaiione dl'lla ll'Surt•ria grnrrale. :\oa 
oCCl rrc piU qul•&io giro; fatti i ruoli l'laliili1 sono tra 
runt.,,si ;,agli ngcnti del trsoro 1tnnualmcnte: e9.lii ll3gnno 
rosl gli sti,1cndiati. Consiste l'ionovoiione ultrt-sl ot·llt! 
onticip>zioni quodrimeatrali per speso di materiale e per 
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Ùulazioni annue con mandati provvisori da regolarsi alla 
lìne dell'anno. 

Per conseguenm io trovo che la lr~ge auuale rinchiude 
inulti vanta/!gi. Sono utili le deh-gaaioni pcl scrvirio dt•i 
buoni del tesoro, dci mandati sui crediti aperti: utili 
pl"r la revisione consuntiva dci pagamenti fatti dalle le· 
sorerie e dai contabili locali: utili per la liquiJaziunc 
dl'i conti correnti relativi agh 6tip1'nJia1i; utili infine 
per le autlcipmioni. 

Ma, peraltro, o Signori, la lepgc quale è attualint•11lc 
modifìcata, inchiu.le dt•!;li iucouvenicnti non lievi," e 
quindi mentre io ne ho ueceneato i \':lula~gi, pi-rmet 
lrtc1ni che annoveri anche gli inconvenienti. Il pruno 
iuconvenb-nre ai incontra m-lla revisione consunuva. 
Veri(ìrandosi nella rontal.ilitè consumiva th·llc irregula 
rità, i d1·lrgati non hanno ·racohà di provvedere alla 
St')J3rai.ionc d t- llc partile irrrgoh1ri dalle rcgolur i: quindi 
incagli4l di dover a~1u·ltJtt? la decisione della Corte reu 
tralc. lo credo che "i potrebbe beuiss! mo affiilarc agli 
uffizi di eontrollo di (:OtL•r sceverare le RJIC:!C rcµoluri 
d.1Jlc irregolari onde rrn1h re più spedita I' &mniini 
•lraziune. 

Cosi s'iorontra nitro gra\·c inr.011l'l'Dh•n1c rirrn lr. an1iri 
p-itioni, percl1è quantunque q111•stc rirsr:ino vantaggiose 
perch·" uon importa che ei 11tacchi110 i singoli ma1,dnti 
parziali ad O;!ni ora dai MinistPri, 1~urc sicromc ~i d:\ 
siunrue in anticipaz.!onc ai cnpi d'urliziv 1~01l'uhl1ligo di 
renderne ronto 1111::ulrirnt':-<tralmc:>nte, e sicr.01ne non può 
il rapo d'uffirio d11m3ndarc ahrc 111mn1e fìnrhè non sia 
reso il cont.1 di tutte le spese fatte colla anticip1'tioue 
antrriore che ha ottf'nuto prl •1uc1ttro mesi, qui-sto porta 
un grave inraglio ali-~ a1nmi11i:Slra1ioni )orali, p1~rchè il 
capp d'ufflcio do,·endo rc11c!cr1? tale C"Onlo e currcd.1rlo 
dei docuineoli e delle prove giustificative, avviene rhe 
i docurJenti c le pro•·e importono ritJrdo anche pd 
giro lungld.ssin10 che funno. E così non potendo consc· 
guire, infra tau\!) altre sornme, rrsta prrciò talora mollo 
ll!n1po 1rnza i n1rzzi di pagare i lavori coneccuth·i ron 
danni e himcnli dr;;li arlt·O,·i e degli imprenditori. 

Vi hanno io 1Pr1.o luogo inronvenienti anche nei iuoli 
stnbili per Jr spese dl·I prrsonalc. Il si~nor ~cnatorc 
C1.11la la volta acor~ pnrlando della !lemplifiC'ai:ionc che 
la leg~e ar:corda nlla Corte dei cunti accennava al 
vantaµ13io àci MJoli flssi. lo ronvt·ngo p1•rfellilmrot1? col 
l'onorevole Senatore che haooo rrr~to un gran \'an 
taggio, aia prrò bisoRna chf'! c;.:li mi ncrordi rhc qursti 
ruoli 110.:giacriono a rr<·quenti alterazioni come è ne 
cesaario a motiro dl·i ra1nhiamrnti che vrnsono ratti 
Dl'I p1·rsonale. 

lnratti i ruoli ai staliilillcono al prinC"ipio d'ogni anno, 
f! non è pass:ilo un ml'Hl' rhc già a.vtennrro p:in•crhie 
mu1oi:ioni, mutazioni prr rolloruzioni a riposo, mutazioni 
prr morte, mutniioni per lra~lorilmenti, promoiioni di 
•1•onibili1à • aequcslri. E rosi d•l primo agli •Itri mesi 
•lt•ll'anno: allor3 il n1olo non è più suffiriC'nlc e occor 
rono tanti mand3ti 1ptci.!li quante sono le 1nulazioni 
avvenute. A ciò si vuole aggiungrre che nel mese di 

òi~cmhrc i ruoli vanno alla Corte dci conti da cia!icun 
~lioislero. F. pL·r la quant;tà loro restano, dirò cosi am 
rnooticcbiali rol3 per lungo tempo perchè è imp(}t)Sibile 
rnatrrialmcotc che in pochi giorni la Corte dci conti 
althia ca1npo di rh·td<•rli lutti quanti. 

Quindi poi accade in cooscgueoia, che In varie pro· 
\'inre, e posso fare lt·slimunianza pf·r t·~pcri(:nza pro 
pria, alla fioe di (ehhraio non essendo nnl'ora i ruoli 
crdinati e spcJili nlla lriro dcstioazionr, rcrli iinpicgati 
non erano stali pagati ancora n(•ppure pl'l 01csc di gen 
naio. Per consrgucnza adunquc il ritrovato dci ruoli 
non è l1a11ice dL•lla p~rfcziont1, e non mi sar4 d'uopo di 
dire al sapicntisJin10 Presidente dcll:i Corte dci ccnti 
l'he forse non orcorre un granrle Apollo, come afferma\'& 
l'altro giorno csclan,ando tril mil•i maynus AtK>llo, per 
lro•;are uua via più sen1plicc e più. spe11it<t. Io, o Si 
gnori, potrei poi rispondere alronurcvolu Presidente 
Colla ron la sentenza. di uu uomo mollo autorevole 
nell'a1nn1inislra7.iooe d··llo Stato. lutfndo parlare di Pl·llc~ 
grino l\ossi il qu;1lc diceva cLc rispl•llo all'ammiuislra 
iione fìnan7.iaria.,. cconorni1'.a e t;iudiziarin, non si tratla 
di c1·rrare la pietra filosofole nè la quorlratura dcl dr 
roloi oon è mc.~lit•ri di rrcare o di inventi.re, 1na giova. 
inl'ccc rcrcare il mrglio. ed il buono du,·e &i tro\"aoo o 
•dottarli. 

ELLene in lt•lia vi era qualche provincia rhe a>·eva 
il meglio PL'r quesla parte. Erl io cr1•do per ronsegucnza 
rlie &C si fosJe 111lo1tato il 11islen1a clie (u praticalo dal 
Regno i1aliro in J.1,mhardia, Yalc a dire l'u110 dei brc 
vcui aRli i1opiega1i, la pratira san>l.ihc rirscila molto 
più sc1nplicc, ml•lto più. spcdita. lo crrdo, onore\·o1i 
Signori, riJo il concello di pigliare il 01eglio do,·c ai 
trova sia molto ,·anlaggioso f! noi a\·remmo evitalo due 
inconvenienti assai gra,·i. Se nella lt•ggc provinciale 
a\·cssimo :tcr.rllato ciò che le Ron1agOe a\·evano di buono 
rispelto an· autonomia provioriale, se ncll' istruzione 
pubblica non avt'Ssimo \'Oluto imporre alle province 
novelle la legge che poi venne rifiutala ~all'altro ramo 
·del Parlamrolo dcl 13 nov•mLre, se ri>pcllo ai codici 
evessim'-1 accrltali i codici migliori e5h1tl'nli, cioè t na 
polelani, io crl·J > rhe l'aailìcazionc nvrcbbo camn1ina .. 
to più 1>prditJ:a, io rrcdo che ~ quesl'orJ a,·rcmmo e 
codici co1nuni ed islruziooe con1uoc cJ una lt'gge pro· 
,·inciale cocnunc già votati dal Parlan1ento. 

Lo cr('d..i Cl'rtamcntr, pl•rrliè piglianrlo il meglio dO\'C 
si trovava; il 1ncglio rb;pelto ai codici da una provincia, 
riapell\> all'istruzione da un'altra: e così rii;.pello all'a1n 
ruinistrazione provinciale si leoc\'a la \'ia più. breve 
per riuscire ad un risultato pr.ltir.o, e pronlo. E cosi 
av..:Cmn,o, io ripclo. e,·italo du~ inconl'enicuti perni 
riosi: la taccia di picmontcsismo, che rigetto, prrrhù 
ingiuttta, ma clic pur lroplJO è cors:i nelle provinr.o 
ccnlrali e meridionali d'Italia da un lato, e dalr allro 
non snrrmmo anrorn nl princ·ipio ctc\l'unifìcaziooe a1n 
mioistrath·a del Rcr;no. Ma torn:inLfo al proposito nostro 
quali 1ono i rirnedi! lo noo mi tengo di essere 'un 
Apollo: perchè mi seoto un uomo metliorre. Dirò pn 
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Rileggerò tulio l'articolo per mcuerlo ai votl. 
Art. 11. 

e I mandati e gli ordini di pagamento· non possono 
avere esecuzioni! ae non dopo che iusleme cni docu 
menti giustificativi sìeno stuli sottoposti alla registra 
ziooe ~ al vislo della Corte dci conti nel mollo e nelle 
Iorrne stabilite dalle leggi e dai regolamenti. 

e La legge dt.!lrrmioa i casi eccezionali io rui la re· 
gistraaicne e il •isto possano aver luogo d-po effl·Uuati 
i paga1oc11ti, 
1 Essa determina anche il modo col quale la Corte 

fu il riscontro delle fl(>t..'80 direttamente o per meno 
degli uflh:i da esa.1 di11endco1i o dc' suoi ùelt•gati. , 

Chi I!> approva Yl}glia alsarsi. 
.(Approvalo). 
Viene ora l'articolo 18. 

Art. 1~. 

• 

;,iltro che vorrei venisse data agli uffizi di riscontrare 
circa la revisione dei conti conauntivi la facoltà di 
sceverare le partile irregolari delle regolari affinché 
Je rr.gol:iri fossero approvale senza ritardo. Vorrei, che 
vi avessero piante fisse in ogni provincia e venissero 
consegnati i libretti per pagamento degli assegni. Vorrei 
Iosse data larQhl ngli agenti del tesoro di pagore se 
rendo le piante e la preseatazione dci libretti . .Ila e la 
~arontia? La gararnia eta nella pianta la quale è sta 
bilita dal Ministt..•ro e dalla Corte rl1·i ronti, giil regi 
strala- E circa il materiale, e le dotazioni e shnill, io 
vorrei la risponsabilità d1..i capi d'ufficio, rlei prt·fl'lli, 
dei d1..·leg:iti di Onan2c, ed altri alti funzionari di pro 
vincia. La prova giustificativa fJlla ad essi dai subal 
terni. Da essi poi una prova complessiva alla Corte dei 
conti o drlegarioni di essa. ,. 

Siamo ben persuasi, onorevoli Senatori, che il ri- 1 

scontro dello spese minute, si Iaccia al centro, o si 
[aceia alla provincia. è sempre la stràSa co11a. Non lo 
f.Jnno n•ai i capi d'ufficio, mai i consigli1•ri della Curte, 
1na bensì gli i1npiegati subalterni. • 

Badia1no Ji non esag<'rare la diOìJl•nr.a menlrc ciò 
torna I JisC'apito ftcgli alli (uoziC'IOilrii, P. non ai im 
pcdisl'OOO gli abusi; eil inl~nla ol1e si degradano Rii 
ahi funzionari, 1i corre a tutti gli inconvenienti che 
io allra volta ho nr.cenn3to, cioè la lentezza dl•ll' am 
ministrazione, i danni dei privati, l duplicati dispendi 
dello Stato. 

Dopo di ciò alruhimo alinea dcll"arlicolo 11 che dice: 
·• F.;;ct dch'rmina anche il moda col quale la Corte C. 
il riscoolro dello sprse diretta1nente, o per meizÒ de 
gli urfi•i da e1Sa dipendcnli dei suoi delegati • io pro 
porr~i d'aggiungrre questo. breve einenda1n~nto. e Cu 
rando di conciliare coll'unitll, il disl'eatramcnto, e la 
rna~gior spcditczta dt•ll'amminiatraziooP. • 
Presidente. Prego il Seuatoro Montanari d'a\'er la 

h<.'Ot3 di rare passare l'ag_giunta propogta al banco della 
l'rcsi•ll!nza. · 
(li S1•natore llontaoari trasnielle la proposta aggiunta): 
Presidente. L'a~giunta dcl Senatore Montaoori tro 

vcrcl.Jhe suo luoi:;o in fine dt·l secondo alinea dt·ll'arli· 
rnlo 11 •dopo le parole • o pPr mezzo degli uffiii da 
c:1Sa dipcnllenti, o dci s·uoi delegati, 1 e consi~lerchbc 
in c1ut-stc parole: e Curando di coocili.1re coll'unità, il 
1li11r.cntrarnen10 o la n1aggi\lre speditezza dcll'am1oini· 
t1lrazillne. • 

Interrogo il Senato iJC inlcndc di :appog~iare questa 
aggiunta proposta dall"anorevolo Senatore ~lontanari. 

t:bi r.1,111oggia voglia alilnsi. 
(Son è appog;:ìata). 
~etto ai \'Oli la 1Prza patte dell'articolo come sia nel 

progetto dcll"urtlrio centrale. 
e ~::;~a deter1nina anche il modo col quale la Corte 

ra il ri:Jcontro delle spese diretta1nente o per· mezzo 
tl1•gli uffizi da "''a dipendenti o de' euoi dclt·goti. • 

Chi l:i approva voelia alzarsi. 
(~pprovatu). 

e I.a Corte vigila perchè le spt'tiO nun 11uprrino lo· 
80DlnlO Slanziate nel bilancio t e quelle ~Ì arplichino 
uJle 1peBe preecritle; pcrcbè non si ficcia trasporto di 
1orumc non consentite p<'r ll•p:ge; o perch41 la liquida· 
zi4'ne rd j) pagamento delle 15,ll!Se 1ia110 con(ormi alle 
lcg~i cd ai regolamenti. 1 

Cbi lo approva sorga. 
(Ap1iro\ato). 

. Art. 1~. 
e ()uando la Ct>rte, riconoscendo pregiudiziale all 'in 

tcrrsso delle Ononze o rontrario ali• lrggi od ai r1•go 
lamenti economici, alcuni degli atti o dc•rreU sovrac 
cenoati (articoli 16, 11 e 18) deliberi di ooo apporvi 
il suo vi1to, eispone ai Ministri, cui epetta, le ngioui 
dcl rilluto, lo qual; aoranno prese in enme dal Consi 
@lio dt"i Ministri. 

• Se P880 risolvo che ratto o re~io decreto dcùba 
aver co~o, e la Corte non 1in paga delle spil•gaziooi 
che il Con•iglio ol.lhia date, CtJ.Sa, con deliberazione 
moth·ala, lo manderà regialr41rc e apporvi il uisla co" 
riserva. • 
Presidente. Il 1igoor Senatore Piena ha trasmesso 

alla- rr ... ideuza raggiunta a que,;to arlicolo della quolc 
darò lettura dopo cito aari di•cussa la prima parte dcl 
meJl'&imo. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Il signor lliai•tro delle finanze ba la 

parola. 
Jillntstro delle Finanze. Volevo fare uoosscrva 

zione aopra le parole prtgiudi:iall alfinttrtu• dtll• 
f11ia1ut, di cui si fa cenno al principio ddl"articolo. 

Si dire infatti : • quando la Corte, riconoscendo 
pregiuditinle all'laterease delle 6nan1e o contrario aUe 
leggi od ai regolamenti economici ecc. 1 può dclibe .. 
raru di non appor•i il 1uo tisto. 

Polrebhe laluoo ioleqiretare queste parole in guisa 
che la Corte dci conti dovl'8So entrare nel merita degli 

I alti che le sono aottoposli, cosi quando ai tratta di on 
contr;iUo, &\'esse vorameute ~ riconoscere IO non t:i 
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f.1~sc verso di fare un eomratto migliore di quello che 
le 'iene trasmeseo ; e se si vuol andare più in là, 
qanndo ai tratta. per esempio, di una nomina, '"d~re 
is~ ooo sia il caso di nominare una persona più capace 
p<·r quell'utflcio. 

E\'Ùh•Dll'ffi('O\.e 0110 fu mili inteso C'hC la Corte dei 
ronti dovesse averP. tale attribuzione , di entrare nel 
merito delle disposizioni che sono mandate alla sua re· 
gistr31ionr. 

Il suo ufflcio, nobilissimo ciò non ostante, è sempli 
ff'm~nle di riconosrere se non vi sia nulla <li contra 
rio alle lei!gi ed ai regolamemi negli atti che le sono 
mandatl per la r1·gi11traz.ioue. 

Proporrei quindi ao•itnllo la "soppre .. ionu delle pa 
role prtgiudiiiat'. aU'inUrt1ie delU ~nonst. 

Inoltre osservo che il tenore di codesto articolo è 
tale, che pare lasciare in rar.ollà della Corte l'apporre 
o no il visto a qualunque de:;li atti che le si trasmeuono 
:iliorrhù •i aia in rssi alcun che di ronlrario alle leggi 
ed ai regolamenti economici ; inruui lvl si dire: 
• quando la Corte, riconoscendo contrario alle lt•g1-;i 
rd ai regolamcnt] econoruici alcuno degli atti, e dcli 
li.ri di non apporvi il suo risto, cspcrrà al ~i11islro le 
ragioni dl•l suo rifiuto. , • 
Per rcn ìere più efflcace il riscoutro della Corte dci 

conti, dovrebbe ordinarsi che la Corte dei conti allor 
quando in alcuno dl•gli aui chi~ le Rana trasrncssi , ri 
conosca alcuna cosa contraria olla h.•gge eJ ai re~ola- 
1nenti, dchha riOLJtlrl! il suo •iato, cit espJrre al ~lini:1tcro 
ltt rag\oni per le qu11li non cre:ie di potervi dar corso. 

Quin•li mi permetterci di proporre al Senato un en1cn 
d.11nento. I o,·e L\ Corte ric:ooo~r.a Ct1nlrai'io alle lcgf>l 
ed ai rrgolamenLi econoniici alcuni degli atti e dt1trl'ti 
•ovracccnnali n1•gli orlicoli 16, 11 e 18 (rhc quondo 
aia miglior.ilo il trsto diventeran.no t5, 16 e 11) ricu 
cuser~ il su~ Yi:Ho con dC'liberazi.io~ motivala , ed e .. 
l'p >rrà 11i ~ioistri cui spella, le r.1gioni d1·I rilìuto t il 
~lo conie ala nell'articolo. 
Presidente. Sarebbe l'inliera riforma della prima 

parie dcll'arlirolo? 
Ministro delle Finanze. Debbo diro rhc ho 80t· 

loposto qut•sto emendamento all'ufOciù centrale, e dopo 
una di~cus~ione in propo3it·1, essi) ha avuto la bonlA di 
adcrir,·i. 
Srn1tore Clbrario, Relalllri. L'urfir.io ricon08cc col 

Ministro ddlt• On:rn.e p•rfottamenle che la Corte dei 
conti non h3 diritto di giudicare dell'utililà o con\·e- • nienia di •. 1 epcsa, tn3 solo di riconoscerne )J lcga- 
galiu. Dun~ue io quanto olla soppressione delle parole 
che credeva equil·oche e prtgiu.<li:.iall aUt finanst, oon 
ha nr .. una dirficollà di ar.cellarla. 
(lnanto a sostituire la parola imperati\"'a1 dovrà o ri· 

cu . .strd , alle parole più elastiche che \'i er-Jno primo, 
l'Ùfficio rir.ono1H~e ez:andio che non è già in racohà dl•lla 
Corte dei conti di dclil.wrare se d(•blia o se non dl'lilia 

- (:1re; uu1 qua odo rirOnosre che un drcrt!lo i! r.ontr;irio 
alle _lt·ggi o ai rrgolameoii, ha il preciso do•..rc di ap· 
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porrr il "Yista col\ riserva, IJsr.iaoJo poi al PJr1amenlo 
in One dell'anno di giutlicare se il Ministro &\'CVa rn 
~ione sufficiente per p.t.9sare sapra il rigoroso dettato 
della legolilà. 

Presidente. Dunque l'urfido cenlr•le per uoo pari• 
caascntirebhe, e per l";illrn rr1;inlcrrel.ibe ...• 

Senolore Clbra.rlo, /lllatore. L'ufficio r.r.nlrolc ac 
cclla l'inlicra proposta dcl ~liuiRlr~ delle Finan•e. 

Presidente. Si trovrrehbe coo•rguenlemenle ri!or· 
rnala la prima parte drll'arth·olo 19, e roo qu('sl:i ri· 
(orma si \'crrel.ibc ad eliminare le parole: prtyiurli.iiate 
alfinltrtsst dtllt /fnaost. 

Su quc•lo punto 8ar3 forse il caso, oo il ~enalo lo 
crede, di provocare un voto spcr.ialr. 
'Ministro delle Finanze. Dal momento cbo l'u! 

fir.io C('ntrale ar.cetta questo e1neodan1ento, mi pare non 
sia piU i1 caso di pro,·ocaf\~ un voto speciale. 
Presidente. Prenderemo allora in complesso que.;.ta 

parie proposla dal Arioisl:o, e vol•rt'mo ••·parotamenle 
le due porli dell'articolo. 

La prima parie ddl' articolo 8ar<•bl>c in questi ter 
mini: 

e Ore la Corte riconosca contrario alle le~gi ed ai 
regùlamenti ~conomici.alcuno degli alti o decreti 80· 
n.1crenna1i dagli articoli (16, 17 e 18) ricuserà il 8UO 
\0isto c11n dcliherazionc motiv;ita, ed <'"llporr. ai Yinistri 
CUi Spt•lta, 11? rJgioni dcl SUO ri0uto, le quali saranno 
prt!;;e in esame dal Cons.iglio dei ministri. > 

Senatore Vlgllanl. Mi permetterei di proporre al si 
gnor Ministro una piccola ,·ariante; poiché egli h3 pro· 
po:1lo .:be il rifiuto sia dalo ron una dl•lil.l~razione mo 
tiv;ita. mi pare che oon si11 n1~cessario di fare in seguito 
un"t>sposizil)ne motivo.la e che baslerrhbc il pn'"llcri•iere 
che sia ras:1egnat:l al ~inislro cui ~pelta la dcliberaiiouc 
medesima. 
Ministro delle Finanze. RicusPrà ii euo visto ~d 

esporrà ol Ministro cui spPtta le r<igioni ecc. , JOi po 
lrelihe allora dire cosi e ai Yinislri cui spella la drli 
br.razione ccc. 

Senatore Vlglla.nl. I.a mio pro11osla consisierrlit.e 
ncll'ag~iungrre d·1po le parule c/ll tra1mtlltr~ al ~ti11i- 
1lro cui spttta e· acciocchè sia pr~a in esame dal Con· 
siglio dei ministri >. . 
- Fresldente. ~i tratt3 di una semplice varianle di 
redazione; il signor Senalorc Vigliani an·oi::Aello di non 
ripetere le due motivaziflni, proporrl'hbe che si fl1r1na!":\C 
un"altrn retl.11ionc di qu<'st'articolo, la cui 11ri1na 11arlo 
t1arel.il1e concepil:i in qursti lC'r1nini:. 

e Ove la Corte rir.onosc:i contrario alle leggi rd ni 
rt-go1ameoti economici a1cuni dt·gli alti o decr1·ll eo\·rnc~ 
r.rnnali (art. 16, 1 j, 18) rir.usi·rl il auo \'islo con di'· 
Jil.iera7.iono 1notiv:a1a che trasmetterà Ri miui.;.tri rui 
spella, accivc~hè sia prcAA in rsa1ne dal Consiglio d1·i 
mini~tri >. · 
li signor )iinislro delle On:anzc nccclla qnrsl.l rrd:i- 

zionc! ' 
'Ministro deile Finanze. il Mini:slero am·ll•, 

' 
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Presidente. Se non c'è altra csservmione menerò 
oi voli questa prima parte dell'art 10. 

Chi l'approva voglia sorgere. 
Senatore Cibra.rlo, Relalore. Scusi uo momento. 
Vorrei che avesse la bontà di rileggere l'articolo in- 

toro. 
Presidente. Rileg~rrò l'articolo. 
e Ove la Corte riconosca contrario alle lrggi ed ai 

regolamenti economìci , alcuni degli atti o decreti ecc. 
ecc. (\'edi 1opra) >. 
Ministro delle Finanze. Vi sono casi in cui un 

decreto può essere rimandato a due Ministri, e perciò 
sta bene il dire ai ~linistri cui spetta. 

Senatore Clbrarlo, Ri:laWl"t. Non ci è questione su 
questa prima parte, 
'Senatore Paleccapa. Domando la parola. 
Pr~sldente. Ila la parola. 
Senatore Paleocapa. Si dire che trasml'llrnl la dc 

liberazione al Ministro acciorchè senta il Consiglio dei 
Mini•tri. ~ questo. un obbligo che si impone od ~ fa. 
cullativo? Se è un obbligo. che s'impone , io debbo di: 
chiarare che è toccato a me avere delle osservaaionl 
dal r.ootrollo clic 110 trovale giustissime , ho riformato 
la mia prima deliberuaicne, ma non lro creduto di es 
sere oLbligalo per questo di soucmeuere la quisrione al 
Consiglio dci ~liuislri. 

Mlnl•tro delle Finanze. Mi paro evidente che se 
il Ministro ritira l'auo o lo riforma nvl modo indicalo 
dalla Corte dei conti, torna inutile ogni altra rormalità. 
Per verità non credo che anche la duione f('Stè leua 
dall'onorevole signor Presidente proscriva a quel Ministro 
cui la Corte dci conti respinge un allo che vgli è dispn 
sto a rilormare, di doverlo sottoporre al Cous.gllo d-i 
lliui:tlri anche in questo caso. Per conseguenza 0011 
cr.do che colla proposta Ionnola, la quistioue &i\l pre 
giudicata co1ne lcn10 l'onorc\'o\o Palcoc:lJHI.. 

Senatore Peleocapa. Se \'eminente p:1rc al Senato 
che questo duLliio che è iiorto in mc non sia ragion('· 
vole, io non lio altro a dire; nii LaFla clic la lt•gge chia~ 
rarnente cspri1na clic quanJo un'o:1scrvaziouc è falla d<tl 
conlrollo ed ar.cl•llata tJ.il Miuislro a cui è ri,·olta, quc. 
sti avo d1.:l>l1a a:;sot;i;cllada iii Consielio dt•i Ministri. 

A. n1e par1:Ta doLliia l"~preR:;ione di qursl°arlirolo e 
credeva che convenisse dirt! piutloslo che il Yi1iistro 
st·ntirà il Consiglio dei Minit;tri in caso che rgli non 
riconc..sca la coo"enil'nta di modificare il suo alto. In 
lai caso la cosa sareLbc chiara; ma quando si moti,·a 
l'osservazione dicendo: e si rimanda al llinistro pcrrl1è 
1enta il Consiglio dci Mioislri , non vri;i::o modo onde 
t•gli possa eei1uen;i da questa misura anche DL·I caso in 
cui uccttli le osser\ationi della Corlc dt·i conli. 

S1•11atore Ca•telll Edoardo. Mi pare cbe prr far 
ccssJrc i duLLli &3.Sai ragiune,·oli messi innanzi dal SE'· 
11.1torc PJleo~apat si po~sa dire occorrc11do o ot•t d"uopo; 
s"iutcuJerà elle •e il Mioislro non avr.i riformalo il 100 
utto, dovrà essere qul•SliJ prt•so in cunsideraiione dal 
1;uosislio dei Mioistri. 

12~ 

Ministro delle Finanze. I.a porula occorrtndo mi 
pare troppo da•lica, poiché parrebbe che luHe in la· 
coltà del Miuislro di so\lornt·llerla o noo; a mc sembra 
e\·iècntc che non ~ clie nel c:iso che il Yinistro persista 
nel suo allo che egli deLLa st·ntire il Consiglio dei Mi 
oistri. La locuzione alala ll•lta mi pare non am1nella 
dubbio. 

Sr.oat;1rc Cibrarlo, Relatore, La qu~tione è n1olto 
grJvc, l'o55L·r,·azionc falla dall'onorevole 01io a1nico e 
collega Palrorapa non è senza grave importanza. L"uf 
fitio non ha aotfocclii\) il testo dt·ll'artirolo come (u 
riformulo dall'onorc,·ole ~inislro delle finanze; e ~rciù 
crede che sart'liLc n1iglior consiglio BOspcndcrno la vo· 
l;11ione e rim:1ndarlo all·urOcio centr.ile il qnalc ne pro~ 
porrebUe una nuova r1·dazione. 

Vuci. ,\ don1.1ni. 
Senatore Stara. Per non per1lt•r tempo è meglio di 

rimandar la cosa a do1nani. 
Presidente. Si domanda di rimandare a domani 

l"csan1c dt·finilh·o di qul'ril'arlicolo, e,I allora yerreLlic 
aocLe sospesa la proposla del Senatore Pll·7.za; se non 
vi sono ois1er\'a1ioni, è riu1andato a domani. 

L'articolo 19 è riscrvato4n tutte le sue parli, do1nani 
l'unil'iO CC'Olr<1JC avrà la COmpiaccDii!a di ernrltere i) SUO 
nvviso sopra la 11riu1a partt. 

Sarà p\·rò neco:1:Jarig proct•tlcrc ohrr-, prr4.:liè ahri· 
1n{·nti quesla dil'cU&sionc non terrnincra 1>iil. 

l'uci. Avauli, a\·aoli. 
Presidente. Duoque l'articolo 19 in ogni sua parte 

sarà rin1;iodato a do1naoi, e r.on ciò Ai ao5pC'ntle anche 
la proposta dell"onorevolo Senatore Pli•zza che vrrrà 
aolloJHista al Senato quando &Ll alalo volato lullo l'ar 
ticolo o sccondtJ il progetto o secondo 111 noo,·:i rl'da· 
zinne dcOniliva che l'erni propOlll•t. 

r<&<l'rÒ ali"art. 20. • 

Art. 20. 

e I.a rl•:>pon!">ahilità dei Mioi:o1lri non viene n1ai ml'no 
in qual~iaii ra.:;o P"r t>ffcllJ dclia registraiioue u dt•I 
risto dcll:i Corte. , 

Senatore Castclll. Domando la parola. 
Presldeate. Ila la parola. 
SC<oatore Castelli Edoardo lopro)'orrei di sopprimere 

quest"arth·olo, J)erclie lo lNvo inutile. A termini dtllo 
S1:11uto i !Jin.slri sono risponsabili. 1'~ irnposa:lJilc sup 
purrc che Dl·l ailcnzio Ji questa ll'J'~e ai at.ill·l~C rso· 
nt•rarc i Miui ... tri prr ciò solo che è accolla la rPgi· 
stra7.ione dC'i loro oui. 

Il Ministro rs3t.:nilo risponS:aLile d;tvanli ul Pi.ltla1ncnto, 
parr1·hhc dal tt•nort' di qo,•sfartirolo che posl!a rssrr,·i 
n101lo di f&ùnl'r:ire i Ministri d.1lla loro ri!Zpon!'abili:à, 
pcrriò, lo ri1)(.•to, co111e inutile, io proporrei di 11oppri· 
merlo. 

Senatore C11Jrarlo, Relatort. "Domando la parula. 
Presidente. Ila la parola. 
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Senatore Clbrarlo, Rtlarore. L'uffìcio centrale crede 
sia meglio mantenerlo, precisamente perché la Corte 
dei conti è considerata di tanta auloril' che potrebbe 
a taluno ventre in dubbio c'.t:e con tutte queste cautele, 
la risponsabilità dei Ministri Iosse, non dirci, tolta, ma 
di111inuila; d'altronde quae ubundant, non vihani. 
Presidente. ~letto ai voli l'art. 20. 
Chi lo approva, sorga. 
(Approvolo) 

C.APITO!.O Ili. 

. D(lta vi9ila1ua 11•lla riscossione delle entratt, 
sul mnuinitnro tùlle casse e dei valori in m(lftrie. 

Art. 21. 
e 1 ~inistri trasmettono alla Corte, dopo verificali dalle 

umminietrazioni, i prcspcui delle riscossicni e dei paga 
menti che ai fanno dagli agenti dcl Governo nel corso 
t.!ell"t.•srrcizio. 
' QuPsto invio è Callo nL·Ì termini stabilitl dai rvgo 

lamemì 1. 

(Approvato) 
Ari. 22. 

« Sono parimenti trasmeese alla Corte, alle epoche 
fissate dal regolamento, le Rituazioui d('lle casse dvllo 
Stato, indicanti il montare J1·i fondi ivi esistent, ed in 
quul modo sieno r~pprrsl•nlati 1. 

(,\pprovolo). 
Art. 23. 

e Sono trasmesse all.i Corte le relazioni degli ispt ... Uori 
o di ::llri uffiziali incaricali dcl sindacato, e quella eollu 
quale ciascuna A1nminis1razioae, Oi.!I rendere il conto 
'annuale delle sue entrate, ne giusuflca il rlsultamento 1 

(Approrntol. 
Art. 2\. 

• E;;uali trasraissioui, come nei tre precedenti arti 
roli, debbono far~i alla Corte relativumcnte alle entrate 
('Ù uscite, alle situazioni ed alle ispenoui dci magazzini, 
cd ulla gesuoue degli ag1•nti d1·I Governo a.,·enti il 
maneggio di m3lerie o valori dello Stato ». 

1Appro1·ato). 

CAPITOLO IV. 

Ptlltt rigilan:c> dtlla Corre 
in 1>rdine alle cat,iioni. 

Art. 25. 
e Per l'taercizio dl1llil vigilanza rommessn alla Corte 

dall'art. \ 1 dcbhono le v<1rie An101inislru:zioni lra3l0et 
lerle uo elenco delle cauzioni dovute da lulli gli agf'nti 
ronlahili dello Stato, a rui no rorre !"obbligo e dt·~li 
uffizi.tli siod<1calori r.lle debbono invigilare gli altri a~cnti 
contabili non tenuti a dar cautionc 1. 

(A pprontu ). .12 ~: 

Art. 26. 

e I.e rauzioni nun sono legalrncoto dalc se ooo quando 
la Corl" abbia apposto il visro sugli alli che le ap 
provano. 

e Sarà parimrnti necessario il visto dclln Corte ptr 
la legolilò drgli alli di riduzione, trasporlo o cancel 
lai.ione delle cau7.ioni sle3se. > 

S,•nolire Farina. lii pare cbe le porole legalmtnlt 
datt non siano mo'.lo csalle, peroccli~ si ri(~ri~ono 
all'.izionc di chi le dl, menlro non dL•Lbooo conside 
r;1rsi co1oe valitle ae non le cuoiioni cui lil Corte dei 
conti Ila apposto il viEilO. 

8onolore Clbrarlo, Relarort. L" articolo 6 quello 
stesso propnsto dal Ministero, d"allrond• quella lra<1e 
pare risponda a!Jhast.auz:i al cOncctlo avuto in n1iril. 
Presidente. !!elio ai •oli rarlicolo. 
Clii l'approvo, sorga. 
(Appro1·a10). 

CAPITOLO V. 

l)clftsame ·dd conri dei Jli1<iJlri. 

Art. 21. 
e 11 r:onto che cia.qc~o Ministro atee rendere al ter- 

1ni11e di ogni esercizio, e il ronfo generale dell'A:nn1i 
nil'lrazi0ne dt•lle finanze, pri1na: rhe 1Biano prCSt!ntati 
nll"approvaz.ione delle CamcrP, sono dal Minislro tli 
Fiuanze lras1nessi all..1. Corte dci conti. 

(Approvoto) 

Art 28. 
e l .. a Corte risronlra il ('Onto di riascun Miui::itro " 

qul·llo drll"A1n1ninistrazione genrralc dt•llc Finanze, e 

I ne. paragona i risuh3menli to.nto p1•r le entrale quanro 
i)er le spPse, ponen•loli a riscontro colle l1·ggi dd 
Ltlancio; v•·rifica se i risuHamenli spcrin1i e gt•nt•r:ili 
dei ronti corri:Zi)onJono a qut·lli dt~I conti E-pcriJli di 
ciasruna Am1ninistraziooe e di ogni ag1•nlP. in('arirato 
dt·lll! rill('Ossioni e dei pagamf'nti. 

e \'criHca, quando lo reputa nr.ct•ss:irio, i ''arii ar 
ticoli ., le partite dei cooti, e don1anrta i docnm:·nti 
dei qu;11i ha llis(1gno. 1 

(Approvalo) 

Art. 29. 
e I.il Corte traRm('tle al Yini!'tro delle Finanze i ronti 

colla sua deliUeraziooe. 
(Approvalo) 

Ari. 30. 

e ~arA unita all3 dclibera1ione t1octJett:i, e con c~sa 
prf'scntala al Parlarnento D corrPdo d1•I progttto di 
lt•:;!ge pt•r J"a:<.sesto defìniti,·o dl'I bilanC'iO, una relar.ioue 
drlla Curie in cui qul'Sla deve e.<porro: 

e Le ragioni pPr le quuli ha appn~to con t·isrrva il 
suo visto a mandttti od altri atti o decrt!li; 
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e Le sue osservazioni intorno al modo col quale le 
varie Amminislr.izioni si sono conformate alle discipline 

, d'ordine amministrativo o Iìuannatio; 
e Le variazioni o le riforme che credo opportune pel 

perfcrionamcnto dr-lle lrpgi e dei regolamenti sulla am" 
miuistraaione e sui conti dcl puhhlico denaro J. 

(Approvalo). 

, 

Ari. 31. 
e La de6nitiva verilìcazione e l'accertatnento dei conti 

dr-i Ministri e dcl conto della Amministrazione generale 
delle finanze e la deliberazione relativa, rome pure la 
'rt·laiionc di cui all'un. 30, sono falle dalla Gorle in se 
zioni riunite •. 

(Apprn•·alo). 

CAPITOLO VI. 

D1l gi"diiio iui conii degli Agrnli contabili.· 

Ari. 32. 
e La Corte dci conti giudica con giurisdizione con 

temiosa dei conti dei Tesorieri, dei Ricevitori. dei Cas 
sieri e drgli Agenti incaricati di riscuotere, di pagare, 
di conservare e di maneggiare danaro. pubblico, o di 
tenere io custodia valori e materie di propri"Ui dello 
Stato o delle province, Giudi,:a pure dci conti dci Te 
eorieri cd altri Agrnli conlaLili dci Comuni, delle Opere 
pie o dci puhhlici Stnbilirnenti per quanto le spe.ti a 
termini delle lc~gi SJJCCi<Jli sulla materia >. 

Senatore Cibrarlo, Rtlatore. Domando la parola 
Presidente. La parola è al Rclalare dell'ufficio 

centrale. 
Senatore Clbrarlo, /ltlatore. L'ufllcio ba considerato 

che l'attribuire queste giurisdizioni contenziose alla Corte 
dei conti iu prima inetanza sopra i conti di valori e 
materie di proprietà dello province poteva piu convc 
nienternente rHcririii alla legge cbe l: auualmente in corso 
riguardo alle medesime. 

Quindi proporrebbe di togliere le parole o delle pro.-inu 
·n"I pri1no inciso e di inserirle in,·r.ce nel secondo, e 
concrpire l'arlicolo cosi: 

e La Corto dci conti giudica con giurisdizione con 
tenziosa dci conti dci Tcsoricd, dt•i lliccvitori, dci Cas· 
sieri e degli agenti inrarirati di riscuotere, di pagare, 
di conservare e di manl•ggiarc danaro puLblico, o di 
lene1·e in rustodia valori e malerie di proprietà dello 
S1a10. Giudic;i pure dei conii dei TL"Sorieri rd ~Itri 
Agt•nli coolabili ddle province, dci Com11ni delle Opt•re 
pie e dei PubLlici Slabilimenti prr quanto le •pelli a 
termini delle leggi speciali 1ulla materia t. 

Il che è conforme all'anuale legge pro•·inriole e non 
prrgiudica per nulla quello che terr• forse fallo con 
una auova l•ggc. 
Presidente: l\ilcggcro l'.arlicolo colle mo~incaZ1oni 

inlrodollrvi dall'uffirio centrale (V. sopra). 
Senatore De Cardenas. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Scoalore De Cardeoao . • 

Scnalore De Cardenas. Non sarchbc Corse conv• 
nic11tc il nolt1re anche oella seconda parte di qucsfar· 
ticolo che la Corte giudica o )0 sulo sopra i con li dl'i 
leiioricri d1•llo pro,·ince, d1:i Comuni, ma anche Ropra 
quelli dei diteutori di materie mC'nlrc \i sono tnnti e 
lanli al•Lilimcnli puLLlici clte hanno aorhc <·ssi de'ma 
gazzini di 1ost11nzc. 

Senatore Clbrario, Rtlalore. La paro .. " ayenti coa· 
tabili al>braccia co1npll't:uncntc• tulLi i conti Ji m.ileriP. 
Presidente. Ml'llo ollora ai 1uli l';irlicolo qual" 

venne modiGcalo diclro la ~ropo•la lt•sl! falla dall'uf· 
fil'io ceotralt~ elle rilrsgcrO: 

Art. 32. 
e La Corlt! dci cuoti giudica r.on giuri~dizionc con· 

lt*nziosa dci Woti d1:i tesorieri, dci riée,·itori, dei cas· 
sirri e dt•gli nitri ngrnti incaricati di riscuotere, di pa 
gare, di conser\:are e di maneggiare danaro puLlJlico, 
o di av..rc in custodia ralori e materie di proprietà dello 
Stato_ Giudica pure dei r.onti dci Tesori('ri cd allri 
Agenti cootaliili delle pru,·ince, rtei curnuni e di qul'lle 
opere pie e dci puhl>lici 1taliiliUlenti, p!!r quaoto le 
1pl'lli a termini delle lc~gi 11pcciali sulla ~al~ria •· 

(Apprornla). 

Art. 33. 
< La Corte giudica io prima l•l! ultin1a istanza dl'i 

conti dt•i Tl.>sorieri, df'i Ricevitori, dl!i Cassieri e degli 
•hri Agcnli dell'Ammini•tra•ione dl:llo Slato e dcli• pro 
vince. 

• Pronunzia in seconda islanla sopra sii appelli dalle 
dcci•io11i dei Consigli di pref<·llUra inlilroo ai @iudiii 
dt•i conti di loro compctcoza >. 

(.\ pproYOtO) 
Senatore Clbrarlo, Rdalore. lo seguilo ulla modi 

fir.azione raltil all'arlicoJo pr~cedl.'DlC, COR\'Ìene log)itre 
anche io que~t'articolo I.& parola e dcUt provinu ). 
Presidente. Se 01·ssuno domanda la parola mollerò 

ai voti rarlicolo rosi emendato. 
S1•nalore lllenabrea. Pregherei l'ufficio cculralc di 

volrrmi spit'snre a qcali conti si rircriscano le decisioni 
dcl Consiglio di prerettura, se cioè non comprendono 
anche quelli delle proviucc .... 
~ St•natore Clbrarlo, Rtiutort. Pro\·ince , Comuni , 
op('re pit• .•• 

Senatore l!rienabrea. Allora non vedrei motivo per 
cui si s:irelJhc tolta la parola proviitct d0&I pri100 ;ilint'a. 

Sroalore Dea Ambrols. f: in prima islan&a ! ... 
Presidente. l'ion essendosi formulata veruna propo 

sta, niello ai voli l"articolo 3:l. 
(Approvalo). 

Art. 34. 
• L• presenldiioae dcl conio costituisce l'agente Jd 

l"ammiuiittraziooe in. giudi1.io. 
e Il @iudizio può essere inizialo prr d,•crclo d1·lla 

Corte, dietro islanxa dcl PuLLlico Minh~tcro, nt'i t·asi: 
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< a) Di cessazione drgli Agcnli contabili dell'ammi- 
11i:>lra1ione rla\ 'oro ufficio; 

' b) Di deficienze accertate dt1ll'am1niniotr:iz.ionc, 
• e) Di ritardo a pn .. -seutare i conti nei tormiu! sta· 

bil.ti per legge o per regolamento. > 
(Approvato) 

Art. 35. 
e S\liralo il termine stabilito dalla Corte, questa, ci 

tato l'Agente ~ell'omminislr'2ionc, ad istanza del Puu 
blieo ~linistero, potrà condannarlo, a ragione della mora, 
ud uno pena pecuniaria non magi;iorc della motà degli 
stipcndii, d••glì atgì e dvlle indennità al meucsimc 

.. dovute, e quando t-sso oon goda di eti}>C'Udi, di aggi e 
di indeuuità , potrà condannarlo al pagamento di una 
souuna non maggicrc di lire 2000. Potr•\ pur anche, 
svcondc la gravil~ dei casi, proporre al Ministro, da cui 
dipcnrlc lu sospensione ed anche la destltuzionc. 

e Queste di:tpottizic·oi a'intenderunno applicabili scnra 
pN"giudizio dei provvedimenti d'ordine e di sorveglianza 
che possono essere falli in Vijl amministrativa. 

e !'h·I raso rhe l'Agcute persista m-lla sua renitenza 
a dare il conto , qu<'Blo , p~r Dl·crcto della C~rte, ad 
istanza del Pubblico llinislcro, saré fallo compilare a 
spese dell'Agente. • 

(Approvalo) 
.lrt. 36 

e Le osservmion: della Corte intorno al coneo saranne 
noliflCJle all'AF;ente. al domicilio r~nle. o n.:l luogo 
della sua rca1ide111a, in conrormiU delle leggi civili vi-. 
genti, per mez.w dr] Capo dl'IJ°amn1inistrnrioue da cui 
dipende. 

e Egli può presentare le sue giustificazioni n:l modo 
e nei tcr1nini atahlliti nel r.cgolaruenlo di procedura dci 

I giudizii della Corte. , 
(Ap~ruralol • • 

Art 3i. 
• Se nell"es,unc dcl conto la Corte ossrr\i che tiia110 

ari :ilcuno in1putaliili alli di concussione, di frod~ o di 
falsilìcazionc, ne inror1ncrà col mezzo del PubLliro Mi 
nistero il ~lioistro di wazia e giustizia e quello da cui 
di11c11dc l'am1nini!lrazlonc o l'Agcote, arnnchè si proceda 
secondo le lrgi.;i per la puniziooc dt·I reato. > 

~en<1\ore Chiesi. D·.>n\ando In p:,ro1a. 
Presidente, La parola è al Senatore Chi"11i. 
Senatore Chiesi. Dopo la decisione dcl Senato che 

elin1inò il Pror.uratore gl'nr.r:il1·~ non vi è più un Pul>~ 
blico funzionario che rappresenti il Pubblico Ministero 
presso la Corte dci conti. Nell'art. 6 già volalo fll 
stabililo rhc il llinislrro puublico per gli affari di giu· 
risdi1\one co11\t-n1iosa (os.:;e r.ippre-5en,alo rla\ cons; 
~lifre meno anziano; ma qul non Bi tratta di giuristli· 
7.ione contenziosa, ai lr<1lla rli csercll<1rc le parli di puh~ 
bliro accusatore, quin11i 1ni pare .... 
Presidente llnlerromprndo). ~<Sendod una di,cus 

sione che può progrc~iro, avverto il Senato rhe non 
siamo pii.I in numero. 

Domani il Senato ~ convocalo al tocco in se<luta 
pubblica, per Ja conLiuuazionc di questa discussione, si 
con1incieré col fare l'ilpprllo nominale, e poi se ci sarà 
tcm(10 dopo che qut•.sta lrgge sia votala dur<1ntc la 11c· 
duta, ai rtJrl im:necli:1tamcnte principio alla discussione 
delln legge sulla Liss> di registro. 

I.a sedota Il sciolta (ore 5 I m. 

1 2 il 


